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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA 

Prot. ………………. Rep. …………………… Ferrara, li …………………… 

                               

Decreto MIMS n. 517 del 16/12/2021 - Investimenti in infrastrut-

ture idriche primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento 

idrico - Ripristino delle condizioni di stabilità arginale del Canale 

San Nicolò - Medelana- CUP: J96G20000500001 - CIG: 

9385223307 - PNRR-M2C4-I4.1-A2-1: Ripristino della piena fun-

zionalità idraulica del Canale San Nicolò - Medelana 

 (OC92)  

CONTRATTO D’APPALTO 

Parti contraenti: 

 Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con sede legale in Ferrara, Via Borgo dei 

Leoni 28, c.f. 93076450381, telefono 0532-218211, indirizzo PEC: posta.certifi-

cata@pec.bonificaferrara.it, sito web: www.bonificaferrara.it, (Parte contraente 

definita anche “Consorzio”), qui legalmente rappresentato dal Dott. Ing. Mauro 

Monti, nato a Ferrara (FE) il 12/02/1963, domiciliato per la carica presso la sud-

detta sede legale del Consorzio, il quale interviene nella sua qualità di Direttore 

Generale; 

 ……………………………………………., con sede legale in ………………………., Via ……………….., 

c.f. ……………, P.IVA. …………………….. , telefono ……………….., indirizzo PEC: 

………………., (Parte contraente definita anche “Appaltatore”), qui legalmente rap-

presentata da ……………………, nato a ………… il …………….., residente a 

……………………….. e domiciliato per la carica presso la suddetta sede legale dell’Im-

presa, che interviene nella sua qualità di …………………………. e legale 
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rappresentante dell’Impresa; “titolare effettivo” ai sensi del D.Lgs. 231/2007 e 

del D.Lgs. 125/2019 è il sig. ……………………………… nato a ………… il …………….., resi-

dente a ……………………….. c.f. ………………………………., 

Premesse 

I) Inquadramento dell’appalto - Finanziamento 

L’opera progettata è situata nei Comuni di Portomaggiore, Voghiera, Masi Torello e 

Ostellato all’interno della Provincia di Ferrara ed è finalizzata ad eliminare le proble-

matiche di instabilità del Canale S. Nicolò - Medelana ed a migliorare e ammodernare 

sia la funzione irrigua sia la funzione di scolmatore di piena. Il progetto esecutivo è 

stato elaborato dalla Dott. ssa Ing. Elisa Maniezzo, libera professionista, presso Studio 

ITA con sede in Rovigo, ed è stato approvato dal Comitato Amministrativo del Con-

sorzio con Deliberazione n. 310 del 11/11/2021 e successivamente con Deliberazione 

n. 202 del 05/08/2022. I lavori sono finanziati a valere sul Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) “Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 

dell’approvvigionamento idrico” di competenza del Ministero delle Infrastrutture e 

della Mobilità Sostenibili (DM N. 517 del 16/12/2021 - PNRR-M2C4-I4.1-A2-1). Il Con-

sorzio svolge il ruolo di ente concessionario-delegato e amministrazione aggiudica-

trice. 

II) Oggetto, importo e categoria dei lavori – Subappaltabilità 

I lavori oggetto di contratto riguardano l’adeguamento migliorativo e ammoderna-

mento del Canale San Nicolò - Medelana, che possiede la duplice funzione di scolma-

tore del Po di Primaro e di irrigazione, mediante la realizzazione di nuovo rivesti-

mento in cls sopra quello esistente al fine di recuperare l’impermeabilità e la tenuta 

strutturale dell’arginatura; le lavorazioni previste consistono principalmente in ope-

razioni di accantieramento, di preparazione del piano di posa per materasso flessibile, 
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posa di materasso flessibile in cls, opere complementari, come da progetto esecutivo 

cui si rimanda. 

L’importo a base d’appalto ammonta ad € 16.518.264,08, al netto di IVA, ed è così 

ripartito: 

 lavori a misura:  ......................................................................  € 16.467.955,75 

 subtotale lavori soggetti a ribasso:  ......................................  € 16.467.955,75 

 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:  .......................  € 50.308,33 

 importo totale appalto:  ........................................................  €  16.518.264,08 

Il corrispettivo d’appalto è stabilito interamente a misura. 

I lavori sono riconducibili interamente alla categoria di opere generali OG 6 (Acque-

dotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione) di cui all’Allegato A al 

D.P.R. 207/2010. 

Alla luce delle tipologie di lavorazioni previste da progetto, le quali per la loro natura 

e per le loro peculiarità esecutive non presentano un notevole contenuto tecnologico 

o una rilevante complessità tecnica tale da rendere necessario l’esecuzione diretta a 

cura dell’aggiudicatario di particolari prestazioni o di specifiche parti di lavori, si evi-

denzia che detti lavori sono subappaltabili con il limite che non può essere affidata a 

terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto di contratto, non-

ché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla suddetta categoria OG 6. 

Pertanto i lavori potranno essere subappaltati nel limite del 49,9% (quarantanovevir-

golanovepercento) dell’importo di contratto.  

Stante il ribasso del ……… % offerto dall’Appaltatore sull’importo dei lavori soggetto 

a ribasso di € 16.467.955,75, l’importo del contratto ammonta ad € ………………….. al 

netto di IVA ed è così rideterminato: 

 lavori a misura:  ......................................................................  € …………………. 
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 subtotale lavori (soggetti a ribasso):  ....................................  € ………………. 

 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: ........................  € 50.308,33 

 importo totale di contratto:  .................................................  €  ………………. 

III) Affidamento dei lavori 

L’affidamento dei lavori è avvenuto ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 applicando 

l’art. 8 del D.L. 76/2020 convertito con L 120/2020, consistente in procedura aperta 

con aggiudicazione in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 individuata sulla base del miglior rapporto qua-

lità/prezzo. 

Il Consorzio ha disposto l’aggiudicazione definitiva e l’affidamento dei lavori con De-

liberazione n. …….. del …………………... . 

Effettuata con esito positivo la verifica dei requisiti di cui all’art. 80, 83 e 84 del D.Lgs. 

50/2016 dichiarati dall’Appaltatore, l’affidamento definitivo è divenuto efficace il 

……... . 

IV) Premessa COVID-19 

Le parti danno atto che i lavori potrebbero dover essere eseguiti in circostanze di 

emergenza sanitaria conseguente a COVID-19 o a virus similare, adottando le misure 

di prevenzione previste dal Governo Italiano e dalla Autorità competenti, e che per-

tanto l’offerta dell’Appaltatore già ricomprende questa evenienza. 

V) Acronimi e relativi significati 

Nell’ambito del presente contratto vengono utilizzati i seguenti acronimi e defini-

zioni: RUP: Responsabile Unico del Procedimento per conto del Consorzio; DL: Diret-

tore dei Lavori per conto del Consorzio; DO: Direttore Operativo per conto del Con-

sorzio; IC: Ispettore di Cantiere per conto del Consorzio; CSE: Coordinatore della Si-

curezza in fase di Esecuzione per conto del Consorzio; LRA: Legale Rappresentante o 
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Procuratore dell’Appaltatore che sottoscrive il contratto; DCA: Direttore di Cantiere 

per conto dell’Appaltatore; PSC: Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal Con-

sorzio; POS: Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’Impresa; RL: Responsabile dei 

Lavori ai fini della sicurezza per conto del Consorzio ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 

81/2008; RSA: Responsabile della sicurezza in cantiere per conto dell’appaltatore; 

Subcontraenti: subappaltatori, subcontraenti in senso stretto, cottimisti e affidatari 

in genere dell’Appaltatore. 

Tutto ciò premesso, tra le Parti sopra indicate si conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1. Natura e forma del contratto 

Il presente è un contratto d’appalto di lavori pubblici con il quale l’Appaltatore as-

sume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il com-

pimento dell’opera verso un corrispettivo in denaro. 

In caso di lavori, forniture e prestazioni di dettaglio non esattamente determinate a 

priori in contratto, l’Appaltatore è obbligato a richiedere alla direzione lavori del Con-

sorzio tutte le disposizioni operative e tecniche del caso, e a tali disposizioni dovrà 

attenersi, fatta salva la sua autonomia organizzativa nell’adempimento delle stesse e 

a suo rischio imprenditoriale. 

L’Appaltatore col presente atto si obbliga formalmente e legalmente ad assumere in 

appalto dal Consorzio l’esecuzione dei lavori sopra descritti, ai sensi dell’art. 1655 del 

Codice Civile e del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50/2016. 

L’Appaltatore si obbliga al rispetto dell’intero progetto esecutivo, approvato dal Co-

mitato Amministrativo del Consorzio con Deliberazione n. 310 del 11/11/2021 e suc-

cessivamente con Deliberazione n. 202 del 05/08/2022, posto a base di gara che di-

chiara di ben conoscere e di avere compreso. 

Il presente contratto è soggetto ad IVA e a registrazione presso Agenzia delle Entrate 
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e viene stipulato in modalità elettronica con l’apposizione di firme digitali, ai sensi 

dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, a spese dell’Appaltatore. 

Art. 2. Normativa applicabile 

Al presente contratto si applica la normativa in materia di lavori pubblici vigente alla 

data di pubblicazione del bando di gara, ossia al ……………………………, con particolare 

riguardo, in via non esclusiva: 

- al Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50/2016; 

- ai Decreti emanati in attuazione del D.Lgs. 50/2016, ed in specie al D.M. MIT 

49/2018 in materia di direzione dei lavori e contabilità; 

- al Regolamento dei contratti pubblici D.P.R. 207/2010, per le parti ancora vigenti 

in via transitoria; 

- al Capitolato generale d’appalto D.M. 145/2000, in quanto non abrogato ed an-

cora vigente; 

- ai D.L. 76/2020 e D.L. 77/2021 come convertiti in legge; 

- al Testo Unico in materia di salute e sicurezza del lavoro D.Lgs. 81/2008; 

- al Testo Unico in materia di tutela ambientale D.Lgs. 152/2006; 

- al Codice antimafia D.Lgs. 159/2011; 

- all’art. 3 della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- al Codice Civile, in via residuale per quanto non trattato dai suddetti provvedi-

menti. 

Costituisce la disciplina di natura speciale che regola l’esecuzione dei lavori in oggetto 

il presente contratto, ivi comprese le premesse ed ogni suo allegato. 

L’Appaltatore è tenuto al pieno rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro 

da applicare che deve essere coerente con l’oggetto dell’appalto e sottoscritto dalle 

organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative. 
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L’appaltatore dichiara che il contratto collettivo nazionale di lavoro che applica è: 

…………………………………………. . 

L’Appaltatore è inoltre tenuto al pieno rispetto di leggi regolamenti nazionali e locali 

afferenti la retribuzione, assistenza sociale e assicurazione dei lavoratori. 

A norma dell’art. 1374 del Codice Civile, le clausole contrattuali vincolano le Parti non 

solo a quanto è espresso nelle medesime clausole, ma anche a tutte le conseguenze 

che ne derivano secondo la legge o, in mancanza, secondo gli usi normativi o l’equità. 

Ogni norma giuridica sopravvenuta alla stipulazione del presente contratto non mo-

difica né integra la disciplina dei rapporti tra le Parti, se non imperativamente appli-

cabile anche ai contratti in corso di esecuzione. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 

alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispon-

dente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva; al riguardo si rimanda 

all’art. 28.1 del disciplinare di gara approvato con Deliberazione a contrarre n. 235 

del 07/10/2022. 

Qualora vi fosse una qualsivoglia discordanza dovuta a mero errore materiale, la 

Parte più diligente ne deve fare menzione all’altra Parte appena accortasi dell’errore, 

per la relativa correzione, senza che ciò possa essere causa di indennizzi o rimborsi o 

risarcimenti. 

Art. 3. Domicilio del Consorzio e dell’Appaltatore ai fini del contratto 

Agli effetti del presente contratto, il Consorzio elegge il proprio domicilio legale 

presso la sua sede legale come indicato nella prima pagina del presente contratto. 

Ogni atto, notificazione e comunicazione formale ufficiale da parte dell’Appaltatore 

al Consorzio deve essere indirizzata al sopra indicato domicilio, a pena di inefficacia 

o nullità. 
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Agli effetti del presente contratto, in deroga a quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 

del capitolato generale D.M. 145/2000, l’Appaltatore elegge il proprio domicilio le-

gale presso la sua sede legale in ……………………… . 

Art. 4. Composizione societaria dell’Appaltatore 

Ai sensi del D.P.C.M. 187/1991, l’Appaltatore è tenuto a comunicare al Consorzio la 

propria composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia 

sulle azioni “con diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle co-

municazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a sua disposizione, nonché l’indicazione 

dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assem-

blee societarie dell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

L’Appaltatore deve inoltre segnalare al Consorzio eventuali variazioni nella composi-

zione societaria di entità superiore al 2% rispetto a quanto precedentemente comu-

nicato, non appena queste intervengano. 

Nel caso il soggetto Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo, la suddetta co-

municazione è da intendersi relativa a tutte le imprese componenti. 

La suddetta comunicazione è dovuta anche da eventuali Subcontraenti autorizzati 

che prendano parte all’esecuzione dei lavori, fermo restando in tal caso che spetta 

comunque all’Appaltatore garantire tale adempimento nei confronti del Consorzio. 

Art. 5. Variazioni di soggetti, fatti, stati e luoghi dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente al Consorzio le eventuali va-

riazioni intervenute in ordine alla composizione e alla legale rappresentanza dell’Im-

presa, al domicilio ai fini del contratto, ai poteri, ruoli e mansioni attribuiti ai diversi 

soggetti che rappresentano a vario titolo l’Appaltatore nel presente contratto, alle 

coordinate bancarie su cui effettuare i pagamenti e a quant’altro necessario od op-

portuno, ivi compresa l’eventuale richiesta e l’ammissione al concordato preventivo. 
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Art. 6. Incedibilità del contratto - Cessione dei crediti - Cessioni e trasformazioni di 

azienda 

Ai sensi dell’art. 105, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il contratto non può essere ce-

duto, a pena di nullità della cessione; la cessione dei crediti dell’Appaltatore è disci-

plinata dall’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016. 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Ap-

paltatore non hanno effetto nei confronti del Consorzio fino a che il cessionario, ov-

vero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non ne 

abbia formalmente informato il Consorzio e non abbia documentato il possesso dei 

requisiti di qualificazione necessari per l’esecuzione dell’appalto. Nei 60 giorni suc-

cessivi alla comunicazione il Consorzio può opporsi al subentro del nuovo soggetto 

nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove 

non risultino sussistere i suddetti requisiti di qualificazione. 

Art. 7. Fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo dell’Appaltatore 

In caso di fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo dell’Appaltatore, si 

applica l’art. 110 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 8. Rappresentanti del Consorzio ai fini del contratto 

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 81/2008, il RUP, Ing. Marco Volpin, è investito del ruolo 

di Responsabile dei Lavori ai fini di sicurezza (RL). Al RL spettano i compiti e sono 

attribuite le prerogative stabilite dall’art. 90 del citato D.Lgs. 81/2008. 

All’Ufficio di Direzione Lavori spettano i compiti e sono attribuite le prerogative sta-

bilite dall’art. 101 del D.Lgs. 50/2016 e dal D.M. 49/2018. 

Oltre alle clausole di contratto l’Appaltatore è tenuto ad osservare in corso d’opera 

tutte le indicazioni, prescrizioni operative e formali ordini di servizio impartiti dal RUP 

e dal DL. 
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Art. 9. Rappresentanti dell’Appaltatore ai fini del contratto 

Il contratto e ogni eventuale atto di sottomissione o aggiuntivo allo stesso, è stipulato 

per conto dell’Appaltatore dal suo Legale Rappresentante o Procuratore (LRA), do-

tato dei necessari poteri per rappresentare l’Appaltatore ed impegnarlo legalmente 

nei confronti del Consorzio. 

L’esecuzione del presente contratto da parte dell’Appaltatore prevede l’assunzione 

di compiti e responsabilità a suo carico distinguibili nei seguenti tre diversi ambiti 

specifici: 

a) L’esercizio della rappresentanza legale dell’Appaltatore ai fini del contratto, ulte-

riore rispetto alla sottoscrizione del contratto ei suoi eventuali addendum, consi-

stente nella sottoscrizione degli atti di contabilità che presuppongono e necessi-

tano di poteri di legale rappresentanza, diversi da quelli meramente tecnici che 

riguardano la quantificazione e qualità dei lavori e delle forniture di contratto 

eseguiti, quali, a titolo non esaustivo, il verbale di consegna, i verbali di sospen-

sione e ripresa dei lavori, il registro di contabilità, il certificato di ultimazione, il 

conto finale, le riserve. 

Tali compiti e responsabilità possono essere assunti esclusivamente da persona 

dotata dei necessari poteri per rappresentare l’Appaltatore ed impegnarlo legal-

mente nei confronti del Consorzio, quali lo stesso LRA che sottoscrive il contratto 

oppure, ove sia persona diversa da quest’ultima, il DCA, a condizione che l’Appal-

tatore gli abbia conferito specifico mandato per agire legalmente in suo nome e 

conto ai fini dei compiti e delle responsabilità di cui alla lettera a). 

b) La direzione e conduzione dei lavori per conto dell’Appaltatore sotto i profili tec-

nico ed esecutivo, ed in particolare, a titolo non esaustivo: 

- l’assidua presenza in cantiere e presso gli uffici della DL, tanto quanto è 
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necessario alla migliore conduzione dei lavori; 

- l’organizzazione e il coordinamento delle attività di cantiere ai fini dell’esecu-

zione dei lavori da parte delle maestranze dell’Appaltatore e di quelle di even-

tuali Subcontraenti; 

- il tempestivo approvvigionamento delle necessarie provviste di materiali, at-

trezzature, mezzi di trasporto e d’opera; 

- la segnalazione al Consorzio di eventuali esigenze di subaffidamento a Ditte 

terze di parte dei lavori, da effettuarsi con congruo anticipo ai fini della più 

efficiente e tempestiva organizzazione dei lavori; 

- in contraddittorio con la DL, l’effettuazione delle misurazioni, dei controlli e 

dei rilievi disposti dalla DL stessa, sottoscrivendo per conto dell’Appaltatore i 

libretti delle misure, le liste settimanali e gli altri atti di contabilità che riguar-

dano la quantificazione e qualità dei lavori e delle forniture di contratto ese-

guiti, ad esclusione degli atti di contabilità che competono in via esclusiva al 

LRA. 

Tali compiti e responsabilità sono quelli tipici del ruolo di DCA e devono essere 

assunti da un Tecnico di provata capacità e maturata esperienza in lavori analoghi 

a quelli in oggetto, quali lo stesso LRA che sottoscrive il contratto ove sia in pos-

sesso di tali requisiti, od altro Tecnico di fiducia dell’Appaltatore, a condizione che 

l’Appaltatore gli abbia conferito specifico mandato per agire in suo nome e conto 

ai fini dei compiti e delle responsabilità di cui alla presente lettera b). 

L’eventuale sostituzione del DCA per iniziativa dell’Appaltatore dovrà essere im-

mediatamente notificata al Consorzio e dovrà essere disposta dall’Appaltatore in 

modo che non vi siano tempi, durante l’esecuzione del contratto, in cui tale inca-

rico resti vacante, pena la possibile interruzione dei lavori per colpa 
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dell’Appaltatore. 

c) L’adempimento degli obblighi in materia di sicurezza in cantiere che ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008 spettano all’Appaltatore, quali, a titolo non esaustivo: 

- prima dell’inizio dei lavori, svolgere ed organizzare in cantiere, congiunta-

mente con il CSE, le attività di cooperazione e coordinamento di cui all’art. 26 

comma 2 del D.Lgs. 81/2008, fermo restando che tali attività vanno svolte an-

che in corso d’opera, con particolare riguardo al coinvolgimento di Subcon-

traenti nell’esecuzione dei lavori; 

- verificare l’idoneità tecnico-professionale dei Subcontraenti in relazione alla 

sicurezza in cantiere, a norma dell’Allegato XVII comma 3 al D.Lgs. 81/2008; 

- ricevere, verificare e validare, anche in relazione al PSC e al POS dell’Appalta-

tore, i POS dei Subcontraenti, prima di produrli al CSE, a norma dell’art. 101 

comma 3 del D.Lgs. 81/2008; 

- curare il coordinamento di tutti i Subcontraenti operanti in cantiere, a norma 

dell’art. 105 comma 17 del D.Lgs. 50/2016. 

Tali compiti e responsabilità possono essere assunti esclusivamente da persona 

in possesso della formazione in materia prevista dal D.Lgs. 81/2008, quali lo 

stesso LRA che sottoscrive il contratto ove sia in possesso di tali requisiti, oppure 

il DCA, a condizione che l’Appaltatore gli abbia conferito specifico mandato per 

agire in suo nome e conto ai fini dei compiti e delle responsabilità di cui alla pre-

sente lettera c). 

Nel caso in cui il LRA, possedendone i relativi requisiti, assuma a se stesso anche i 

compiti e le responsabilità di cui alle precedenti lettere b) e c), è sufficiente una sem-

plice comunicazione in tal senso. 

Nel caso in cui il LRA non assuma a se stesso anche compiti e le responsabilità di cui 
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alle precedenti lettere b) e c), il sopra citato mandato conferito a Tecnico di sua fidu-

cia deve espressamente indicare quali compiti e responsabilità gli vengono affidati, 

anche semplicemente facendo riferimento alle lettere b) e/o c) del contratto. In ogni 

caso detto mandato deve essere controfirmato per accettazione dal mandatario. 

Art. 10. Oggetto del contratto 

I lavori oggetto di contratto sono descritti sommariamente nelle premesse al punto 

“II) Oggetto, importo e categoria dei lavori – Subappaltabilità”. 

L’esatta descrizione e individuazione dei lavori oggetto dell’appalto risultano dagli 

elaborati di progetto esecutivo, ai quali si rimanda, approvato come detto nelle pre-

messe, e allegato alla documentazione di gara, che l’Appaltatore dichiara di ben co-

noscere e che si obbliga a rispettare nell’esecuzione dei lavori stessi. 

Tutti gli elaborati del progetto esecutivo sono necessari e sufficienti a individuare la 

consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere e provviste com-

prese nell’appalto. 

Art. 11. Importo del contratto - Corrispettivo - Prezzi 

L’importo del contratto è indicato al punto II) Oggetto, importo e categoria dei lavori 

– Subappaltabilità delle premesse. Il ribasso offerto in sede di gara si applica a tutti i 

prezzi indicati nel computo metrico estimativo, nonché ad eventuali lavori e provviste 

in economia. 

Gli oneri per la sicurezza, determinati analiticamente prefigurando l’adozione di spe-

cifiche misure di prevenzione, possono altresì subire variazioni in aumento o in di-

fetto, in ragione di eventuali modifiche in corso d’opera che comportino la necessaria 

adozione di misure di prevenzione diverse da quelle originariamente previste, come 

più avanti trattato. 

L’Appaltatore si dichiara perfettamente consapevole che il prezzo di contratto 
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comprende i lavori, le forniture, le prestazioni professionali e di mano d’opera, l’im-

piego di officine ed impianti di produzione, attrezzature e mezzi di trasporto, nonché 

tutti gli oneri ed obblighi diretti e indiretti che concorrono nell’insieme alla completa, 

regolare e puntuale esecuzione del presente contratto. L’Appaltatore rinuncia per-

tanto fin d’ora a qualunque pretesa e rivalsa di carattere economico derivante da sue 

responsabilità nella valutazione dell’offerta prodotta, quali l’imperizia, la negligenza 

o la sottovalutazione degli oneri ed obblighi compresi nel prezzo d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 29 del D.L. 27/01/2022 n. 4 si applica la revisione prezzi prevista 

all’art. 106 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 come disposta dallo stesso art. 29 

del D.L. 27/01/2022 n. 4. 

Art. 12. Determinazione dei corrispettivi 

12.1 Corrispettivi a misura 

I lavori e le provviste a misura sono quelli che sono caratterizzati da una determinata 

quantità e dalla relativa unità di misura, con il corrispondente prezzo unitario. 

I prezzi unitari in base ai quali verranno compensati i lavori e le provviste a misura 

risultano dall’elenco prezzi unitari del progetto esecutivo, indicati nel computo me-

trico estimativo, al netto del ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore. 

I lavori e le provviste a misura verranno come tali registrati in contabilità e saranno 

riconosciuti e liquidati a consuntivo in base alle quantità dei lavori e delle provviste 

effettivamente eseguiti, come rilevati in contraddittorio. 

12.2 Corrispettivi a corpo 

Non sono previsti corrispettivi a corpo. 

12.3 Corrispettivi per l’adozione delle misure di sicurezza 

Gli oneri per la sicurezza saranno riconosciuti e liquidati in relazione all’attuazione 

delle misure di prevenzione effettivamente adottate nel corso dell’esecuzione dei 
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lavori, ai prezzi della stima facente parte del PSC in accordo al prezzario della Regione 

Emilia-Romagna applicabile. 

12.4 Corrispettivi per eventuali lavori non previsti e per provviste in economia 

Eventuali prestazioni in economia e noleggi a caldo verranno compensate a consun-

tivo con i prezzi dell’elenco prezzi unitari del progetto esecutivo cui si applica il ribasso 

offerto dall’Appaltatore. 

Eventuali lavori non previsti e le forniture di materiali verranno compensate in base 

ai rispettivi prezzi netti in vigore al momento dell’acquisizione, desunti dal prezziario 

della CCIAA di Ferrara se ivi presenti, maggiorati delle spese generali e dell’utile d’im-

presa in misura complessiva del 23%, oppure in base ai prezzi desunti dal mercato. 

Sui detti lavori e provviste in economia come sopra determinati si applica il ribasso 

offerto dall’Appaltatore. 

Art. 13. Oneri a carico dell’Appaltatore compresi nei prezzi d’appalto 

In via esemplificativa e non esaustiva, è compreso nel prezzo d’appalto ed è a totale 

ed esclusivo carico dell’Appaltatore quanto segue: 

- le spese generali e l’utile di impresa dell’Appaltatore; 

- le spese di bollo e le spese di registrazione per la stipulazione del contratto; 

- le spese di bollo relative alla contabilità; in particolare, i valori bollati dovranno 

essere prodotti direttamente dall’Appaltatore, a richiesta del Consorzio, secondo 

necessità; 

- assumere in proprio, tenendone sollevato il Consorzio, qualsiasi responsabilità ri-

sarcitoria comunque connessa all’esecuzione a norma di contratto dei lavori ap-

paltati; 

- eseguire i lavori nel rispetto della vigente normativa in materia ambientale, facen-

dosi carico dei relativi obblighi, con particolare riguardo alla gestione ambientale 
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dei rifiuti, come indicato in apposito successivo articolo; 

- l’eventuale occupazione temporanea di aree pubbliche e private circoscritte 

all’area di cantiere (escluse le occupazioni temporanee se ed in quanto previste 

nel piano particellare di progetto e poste a carico del Consorzio); 

- predisporre ed installare in cantiere almeno 3 (tre) cartelli indicatori delle dimen-

sioni indicative di 100 (cento) cm. di base e 200 (duecento) cm. di altezza, ovvero 

delle dimensioni prescritte dal PNRR “Investimenti in infrastrutture idriche prima-

rie per la sicurezza dell’approvvigionamento idrico” di competenza del MIMS, con-

tenente le indicazioni di cui alla Circolare del Ministero LL.PP. 1 giugno 1990 n. 

1729/UL aggiornate alla normativa sopravvenuta, i logotipi del Consorzio, 

dell’Ente finanziatore e dell’Appaltatore e quant’altro indicato dal DL; il cartello 

dovrà altresì riportare obbligatoriamente l’emblema dell’Unione europea con la 

dicitura “Finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU” e l’emblema del 

MIMS. 

- provvedere all’installazione di recinzioni, interclusioni e segnaletica regolamen-

tare diurna e notturna nelle aree di cantiere; in particolare, provvedere alla custo-

dia diurna e notturna del cantiere, ostacolando eventuali furti e danni con idonee 

misure di prevenzione; 

- per i materiali: ogni spesa per la fornitura, i trasporti, i cali, le perdite, gli sprechi, 

ecc., nulla escluso, per darli pronti all’impiego a pie’ d’opera in qualsiasi luogo del 

cantiere; 

- per le maestranze, oltre alle retribuzioni e agli accantonamenti contrattuali e alle 

contribuzioni previdenziali ed assicurative di legge: ogni spesa per fornirle di at-

trezzi e utensili del mestiere e dei dispositivi di protezione individuale e collettiva 

contro gli infortuni, comprensivi dei dispositivi di protezione individuale e 



17 
 

collettiva connessi con la pandemia COVID-19; 

- per le attrezzature e i mezzi di trasporto e d’opera: ogni spesa per garantirne la 

necessaria dotazione accessoria, il corretto uso, l’efficacia, la funzionalità e la con-

formità alle norme di sicurezza rispettivamente applicabili, oltre alle dovute co-

perture assicurative; 

- per i lavori finiti e le provviste: tutte le forniture occorrenti e le relative lavorazioni, 

le spese per l’impiego di mezzi di trasporto e d’opera, le operazioni di carico, tra-

sporto, scarico e movimentazione in cantiere, eventuali indennità di cava, di pas-

saggio e di deposito, nonché quanto occorra per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d’arte, anche se non esplicitamente espresso o richiamato negli elaborati 

progettuali; 

- ricevere, scaricare, movimentare e trasportare nelle aree di deposito o nei punti 

d’impiego, comunque all’interno del cantiere e secondo le indicazioni del DL, tutti 

i materiali e i manufatti necessari per l’esecuzione delle opere d’appalto; 

- spostare secondo necessità ed accatastare o disporre temporaneamente in altra 

zona del cantiere i materiali risultanti da scavi, demolizioni, rimozioni, smontaggi 

e disfacimenti di opere ed impianti, per il loro eventuale reimpiego o per il succes-

sivo allontanamento dal cantiere; 

- provvedere ai tracciamenti, alle segnalazioni sul terreno o su manufatti, alle mo-

dinature e alle casserature di contenimento necessarie per la precisa esecuzione 

delle opere nei siti e nelle misure di progetto; 

- a richiesta del DL, provvedere alla conservazione dei capisaldi e dei riferimenti 

plano-altimetrici utilizzati in contabilità sino al collaudo finale, curando preventi-

vamente il loro spostamento controllato nel caso in cui essi debbano essere tra-

sferiti in quanto ricadenti nelle aree occupate dai lavori; 
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- provvedere a propria cura e spese alla realizzazione di opere provvisionali stru-

mentali alla regolare, efficiente e sicura esecuzione dei lavori in appalto, comprese 

le eventuali istruttorie di autorizzazione, assicurandone la manutenzione in corso 

d’opera e la rimozione a fine lavori, con rimessa in pristino delle condizioni pree-

sistenti; in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, e sempre che siano 

applicabili al presente appalto, si intendono comprese nel prezzo d’appalto: gli 

allacciamenti elettrici, la segnaletica stradale, le rampe provvisorie, le cavedona-

ture e le coronelle in alveo canale, le opere per mantenere la continuità di flusso 

di acque pubbliche e private, anche mediante deviazioni temporanee, le opere per 

mantenere la continuità di vie di transito pubbliche e private, anche mediante de-

viazioni temporanee, le opere per mantenere la continuità di tubazioni, condotte 

e cavidotti pubblici e privati, anche mediante deviazioni temporanee;  

- provvedere alle prestazioni del personale, degli attrezzi e degli strumenti per i ri-

lievi, i tracciamenti e le misurazioni relative alle operazioni di consegna, esecu-

zione, verifica, contabilità e collaudo dei lavori, nonché accollarsi ogni spesa ed 

onere per le prove, comprese quelle di carico statiche e dinamiche, le esperienze, 

le campionature e le analisi che il DL ritenga opportuno effettuare in sito o presso 

laboratori accreditati; 

- se richiesto dal DL, eseguire fotografie digitali delle opere in corso nei vari periodi 

del loro sviluppo, in numero tale da poter consentire la redazione di un esauriente 

giornale fotografico dei lavori; 

- provvedere a fine lavori alla pulizia e allo sgombero tempestivo del cantiere, com-

presa ogni installazione, attrezzatura, opera provvisionale, materiale residuo, de-

trito e quant’altro, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di rifiuti. 

Art. 14. Materiali di risulta - Tutela ambientale e gestione dei rifiuti - Terre da scavo 
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14.1 Materiali di risulta 

Ai materiali risultanti da scavi, rimozioni, smontaggi e disfacimenti di opere ed im-

pianti, non si applica il comma 3 dell’art. 36 del Capitolato generale D.M. 145/2000, 

in quanto i beni su cui si interviene sono di proprietà o in gestione del Consorzio e 

non sono cedibili dietro compenso all’Appaltatore. 

I materiali risultanti da scavi, rimozioni, smontaggi e disfacimenti di opere ed impianti 

possono essere destinati in tutto o in parte al riutilizzo per previsioni contrattuali o a 

giudizio del DL, eventualmente anche a seguito di opportuna selezione, solo qualora 

non si tratti di “rifiuti” ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e se ciò sia consentito dalla nor-

mativa di settore. 

14.2 Tutela ambientale e gestione dei rifiuti 

L’Appaltatore, e per esso sotto il profilo esecutivo il DCA, deve eseguire i lavori salva-

guardando l’integrità dell’ambiente ed agendo nel pieno rispetto della vigente nor-

mativa in materia ambientale, con specifico riguardo al Testo Unico D.Lgs. 152/2006 

e ss.mm.ii.; in particolare, l’Appaltatore assume il ruolo di Produttore. 

L’appaltatore deve adottare misure precauzionali idonee ad evitare danni ambientali 

di qualunque genere, nonché evitare l’inquinamento dei terreni, delle falde sotterra-

nee e delle acque superficiali, e segnalare tempestivamente al DL il ritrovamento, nel 

corso dei lavori, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento. 

14.3 Terre da scavo 

Le terre da scavo, qualora presenti, sono riutilizzabili ai sensi degli artt. 184-bis e 185 

del D.Lgs. 152/2006, e del D.P.R. 120/2017 in particolare: 

-- spetta all’Appaltatore l’attuazione del “Piano di utilizzo” elaborato dal Consorzio; 

-- spetta al Consorzio la produzione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-

rietà, di cui all’art. 21, da inviare al Comune e alla competente sede territoriale 
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dell’ARPAE (Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente), nonché la dichiara-

zione di avvenuto utilizzo (DAU) di conferma che i materiali da scavo sono stati com-

pletamente utilizzati secondo le previsioni comunicate. 

Art. 15. Varianti in corso d’opera - Quinto d’obbligo - Nuovi prezzi 

15.1 Generalità 

In materia di varianti in corso d’opera, quinto d’obbligo e nuovi prezzi sono applicabili 

l’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e l’art. 8 del D.M. 49/2018. 

Stante l’ordinamento organizzativo e lo Statuto del Consorzio, le perizie di variante 

vengono proposte dal RUP e sono in ogni caso soggette all’approvazione da parte del 

Comitato Amministrativo del Consorzio, nonché da parte delle competenti Autorità 

terze nel caso in cui i lavori siano da esse finanziati. 

In ogni caso le perizie di variante non possono comportare alterazioni del progetto 

tali da snaturane l’obiettivo, l’oggetto, la funzionalità e l’efficacia. 

15.2 Modifiche di dettaglio disposte dal DL 

Ai sensi dell’art. 8 comma 7 del D.M. 49/2018, il DL, comunicandolo preventivamente 

al RUP e ricevutone l’assenso, potrà disporre in corso d’opera modifiche di dettaglio 

purché non comportino aumento o diminuzione dell’importo contrattuale. 

Tali modifiche di dettaglio (comunemente dette “varianti non varianti”) non costitui-

scono varianti in corso d’opera. 

In linea di massima, allo scopo di non alterare l’importo contrattuale dette modifiche 

dovranno riguardare aspetti di dettaglio economicamente non rilevanti e non lesivi 

dei legittimi interessi di entrambe le Parti. 

Se compensabili e compensate, è ammissibile che dette modifiche comportino un 

modesto aumento o una modesta diminuzione dell’importo contrattuale, purché 

contenuti nel limite del 10% dell’importo contrattuale medesimo. In tal caso, e fermo 
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restando che le modifiche di dettaglio dovranno comunque garantire la migliore riu-

scita dell’opera, l’aumento di importo dovrà essere compensato grazie ad una corri-

spondente diminuzione e viceversa la diminuzione di importo dovrà essere compen-

sata grazie ad un corrispondente aumento. 

15.3 Varianti in corso d’opera entro il quinto d’obbligo 

Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016, durante il corso dei lavori, previa 

redazione ed approvazione di apposita perizia di variante, il Consorzio potrà ordinare 

all’Appaltatore l’esecuzione di lavori in aumento o in diminuzione rispetto alle previ-

sioni di progetto fino alla concorrenza del 20% dell’importo di contratto (c.d. “quinto 

d’obbligo”). 

La perizia prevederà che l’Appaltatore sia obbligato ad eseguire i lavori in aumento o 

in diminuzione alle stesse condizioni e prezzi di contratto, fatta salva, qualora neces-

sario, l’eventuale determinazione di nuovi prezzi, senza poter avanzare alcuna pre-

tesa od eccezione. 

La perizia di variante sarà accompagnata da uno schema di atto di sottomissione che 

l’Appaltatore sarà tenuto a sottoscrivere in segno di preliminare accettazione o mo-

tivato dissenso. Fermo restando che l’Appaltatore resterà comunque obbligato ad 

eseguire i lavori in variante in aumento o diminuzione così come previsti in perizia, il 

suo espresso dissenso costituirà preliminare presupposto per l’eventuale e successiva 

presentazione in corso d’opera di riserve. 

Qualora la perizia suppletiva di variante preveda l’esecuzione di maggiori o più com-

plessi lavori, l’atto di sottomissione può prevedere una proporzionata proroga del 

termine di ultimazione. 

Una volta approvata la perizia di variante, l’atto di sottomissione verrà stipulato con 

le stesse modalità del contratto. 
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In caso di variazioni in diminuzione il RUP, su segnalazione del DL, lo comunicherà 

all’Appaltatore prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrat-

tuale. In tal caso l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo. 

15.4 Varianti in corso d’opera oltre il quinto d’obbligo 

Qualora si rendano necessarie variazioni in aumento o diminuzione di entità supe-

riore al 20% dell’importo contrattuale, la relativa perizia di variante, fermo restando 

l’impianto generale pattizio del contratto, potrà prevedere particolari nuove clausole 

di esecuzione e/o di remunerazione dei lavori convenute tra le Parti allo scopo di rea-

lizzare i lavori aggiuntivi senza ledere i legittimi interessi di entrambe le Parti. 

Ciò fermo restando che in caso di varianti che eccedano il quinto d’obbligo l’Appalta-

tore potrà far valere il suo diritto alla risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui l’Appaltatore accetti le variazioni in aumento o diminuzione eccedenti 

il quinto d’obbligo, la relativa perizia di variante sarà accompagnata da uno schema 

di atto aggiuntivo che l’Appaltatore sottoscriverà in segno di accettazione. 

Una volta approvata la perizia di variante, l’atto aggiuntivo verrà stipulato con le 

stesse modalità del contratto. 

15.5 Nuovi prezzi 

Qualora i lavori in variante in aumento o in diminuzione comportino prestazioni e 

relativi prezzi non previsti in progetto, con l’atto di sottomissione o con l’atto aggiun-

tivo potranno essere concordati tra le Parti nuovi prezzi, anch’essi soggetti al ribasso 

offerto dall’Appaltatore. 

Se del caso, i lavori in variante potranno altresì essere compensati in economia, con 

applicazione del medesimo ribasso. 

Art. 16. Termine di ultimazione dei lavori - Penali - Premio di accelerazione 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori di contratto è determinato come da Capitolato 
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speciale d’Appalto all’art. 1.5) ed è fissato in 540 (cinquecentoquaranta) giorni natu-

rali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna degli stessi. 

La suddetta scadenza è inderogabile per l’Appaltatore e costituisce clausola essen-

ziale di contratto. Per ogni giorno di ritardo nel compimento dei lavori di contratto, 

derivante da responsabilità imputabili all’Appaltatore, è stabilita una penale pecunia-

ria. 

Considerato che il finanziamento è di tipo comunitario e tenuto conto delle penaliz-

zazioni economiche nei confronti del Consorzio in caso di non rispetto dei termini 

tassativi disposti per l’ultimazione e rendicontazione dell’opera, la penale è stabilita 

pari allo 0,6‰ (zerovirgolaseipermille) dell’importo di contratto per ogni giorno di 

ritardo nel compimento dei lavori. 

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire in modo completo e accurato tutto quanto pre-

visto nell’offerta tecnica presentata in sede di gara e acquisita agli atti, costituendo 

questo un preciso vincolo contrattuale che non darà luogo ad alcun corrispettivo ag-

giuntivo e/o indennizzo in quanto il suo valore è da considerarsi compreso nel prezzo 

d’appalto. Durante il corso dei lavori il DL verificherà l’esecuzione di quanto previsto 

nell’offerta tecnica disponendo all’Appaltatore, in caso di ritardo nell’esecuzione o in 

caso di esecuzione non a regola d’arte, specifici ordini di servizio con relativi termini 

temporali per la loro esecuzione. Qualora l’Appaltatore non ottemperi a detti ordini, 

il Consorzio tramite il RUP si rivarrà economicamente applicando nei SAL specifiche 

trattenute quantificate in via provvisoria, comunque proporzionali al singolo inadem-

pimento; ad avvenuta esecuzione degli ordini di servizio dette trattenute saranno ri-

mosse nel primo SAL successivo utile; qualora l’inottemperanza permanga alla fine 

dei lavori, il Consorzio tramite il RUP si rivarrà sulla garanzia definitiva escutendo l’im-

porto necessario per fare eseguire i lavori mancanti o mal realizzati a ditta terza 
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appositamente incaricata. 

L’importo complessivo delle penali non può superare il 20% (ventipercento) dell’im-

porto di contratto, ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.L. 77/2021 convertito con L 

108/2021. Oltre detto limite il contratto potrà essere risolto in danno per grave ina-

dempimento dell’Appaltatore. 

Sull’applicazione delle penali proposte dal RUP o dal Collaudatore decide in via defi-

nitiva l’Amministrazione del Consorzio. 

In caso di ritardo dell’Appaltatore rispetto alla suddetta scadenza o di interruzione 

delle attività durante il corso dei lavori, derivanti da cause imputabili all’Appaltatore 

stesso e che si protraggano ingiustificatamente per oltre 30 giorni consecutivi decor-

renti dalla messa in mora dell’Appaltatore notificatagli con ordine di servizio del RUP, 

il contratto potrà essere risolto in danno per grave inadempimento dell’Appaltatore. 

A favore dell’Appaltatore è previsto il premio di accelerazione di cui all’art. 50 comma 

4 del D.L. 77/2021 convertito con L 108/2021, pari allo 0,6‰ (zerovirgolaseipermille) 

dell’importo di contratto per ogni giorno di anticipo nel compimento dei lavori, fermo 

restando quanto previsto all’art. 27 del presente contratto. 

Per detto premio di accelerazione si utilizzeranno le somme presenti nel quadro eco-

nomico dell’intervento alla voce “imprevisti” ancora effettivamente disponibili alla 

data del certificato di collaudo, previo benestare del Ministero delle Infrastrutture e 

della Mobilità Sostenibili, autorità responsabile del finanziamento e del suo utilizzo.  

Art. 17. Cronoprogramma di progetto e programma esecutivo di dettaglio dell’Ap-

paltatore 

17.1 Cronoprogramma di progetto 

Fa parte del progetto esecutivo il Cronoprogramma, che costituisce il piano schema-

tico di avanzamento dei lavori d’appalto come calcolato dal Consorzio. 
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L’elaborato “Cronoprogramma dei lavori”, facente parte del progetto esecutivo e re-

datto in forma di diagramma, individua: 

- le fasi dei lavori secondo criteri di omogeneità delle stesse; 

- l’ordine sequenziale secondo il quale si prevede siano eseguibili le singole fasi; 

- i tempi entro i quali è imposto che l’Appaltatore debba realizzare tutti i lavori ap-

paltati. 

Il Cronoprogramma tiene conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 

stagionale sfavorevole, delle caratteristiche dei luoghi, dell’ordinaria organizzazione 

logistica di cantiere. 

Nell’elaborazione del Programma esecutivo di dettaglio di sua competenza, l’Appal-

tatore, fatta salva la sua facoltà di sviluppare i lavori a suo giudizio, deve comunque 

tenere conto del suddetto Cronoprogramma. 

17.2 Programma esecutivo di dettaglio dell’Appaltatore 

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore deve produrre al DL il suo Programma esecu-

tivo di dettaglio, in base al quale intende portare a termine i lavori entro la scadenza 

prestabilita. 

Detto programma esecutivo di dettaglio costituisce obbligo contrattuale e verrà con-

servato agli atti del Consorzio. 

Prima dell’inizio dei lavori il DL e l’Appaltatore verificheranno congiuntamente tale 

Programma, al quale potranno essere apportate di comune accordo le modifiche ri-

tenute opportune. A seguito della suddetta verifica congiunta, il Programma esecu-

tivo andrà sottoscritto dall’Appaltatore e vistato per accettazione dal DL. 

Fatta salva la discrezionalità organizzativa dell’Appaltatore, il suo Programma esecu-

tivo così elaborato e verificato costituisce preciso e inderogabile obbligo contrattuale 

per l’Appaltatore. 
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A fronte di subentrate esigenze e fermo restando l’obiettivo primario di portare a 

termine i lavori entro la prefissata scadenza, l’Appaltatore avrà comunque la facoltà 

di apportare al suo Programma esecutivo le più opportune variazioni. Le modifiche al 

Programma esecutivo originario andranno concordate con il DL ed il nuovo Pro-

gramma esecutivo diverrà parimenti impegnativo per l’Appaltatore. 

Art. 18. Tutela e trattamento retributivo dei lavoratori - Regolarità contributiva - 

DURC - Ritenuta dello 0,5% sui pagamenti in acconto 

Come previsto all’art. 2 del presente contratto, l’Appaltatore è tenuto ad osservare 

integralmente il trattamento economico e quello normativo stabiliti dal CCNL e dagli 

accordi territoriali vigenti nella Provincia di Ferrara, per la categoria imprenditoriale 

a cui appartiene e che sia coerente con l’oggetto dell’appalto. L’Appaltatore deve al-

tresì provvedere regolarmente al versamento dei contributi previdenziali, assicurativi 

ed assistenziali dovuti ai lavoratori (INPS, INAIL e Cassa Edile). 

In caso di subappalti, cottimi e subcontratti soggetti a previa autorizzazione del Con-

sorzio, il rispetto delle sopra indicate norme e condizioni è dovuto anche dai Subcon-

traenti. L’Appaltatore risponde in solido con i Subcontraenti, per quanto da questi 

dovuto ai rispettivi dipendenti. 

L’Appaltatore deve trasmettere al Consorzio prima dell’inizio dei lavori copia delle 

denunce di inizio lavoro effettuate all’INPS, all’INAIL e alla Cassa Edile. Resta inteso 

che l’iscrizione delle maestranze presso una delle Casse Edili di Ferrara è dovuta nel 

rispetto delle norme specifiche vigenti in materia di durata dei lavori e trasferta del 

personale. 

Il Consorzio verifica periodicamente il permanere delle condizioni di regolarità con-

tributiva dell’Appaltatore e degli eventuali Subcontraenti pagati direttamente dal 

Consorzio, ed in particolare all’atto dei pagamenti, mediante l’acquisizione d’ufficio 
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del DURC online. Le competenti sedi di INPS, INAIL e Cassa Edile che vantino crediti 

nei confronti dell’Appaltatore e degli eventuali Subcontraenti pagati direttamente dal 

Consorzio possono rivalersi sui crediti dell’Appaltatore disponibili presso il Consorzio. 

Qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese, la regolarità 

contributiva viene accertata a carico di tutte le imprese componenti, durante tutta 

l’esecuzione del contratto, indipendentemente da quali imprese abbiano preso effet-

tiva parte all’esecuzione dei lavori. 

Qualora l’Appaltatore sia un consorzio, la regolarità contributiva sarà accertata a ca-

rico del consorzio stesso e delle imprese consorziate esecutrici. 

La regolarità contributiva dei Subcontraenti pagati direttamente dal Consorzio sarà 

accertata soltanto fino all’ultimazione dei lavori da questi rispettivamente eseguiti, 

che può essere antecedente all’ultimazione di tutti i lavori in appalto. 

A norma dell’art. 30, comma 5-bis, del D.Lgs. 50/2016, a garanzia dell’adempimento 

degli obblighi in materia di tutela, assicurazione e assistenza contributiva dei lavora-

tori, è applicata sui pagamenti in acconto una ritenuta dello 0,5% (zerovirgolacinque-

percento). La liquidazione delle suddette ritenute avviene in sede di liquidazione della 

rata di saldo, subordinatamente all’acquisizione del DURC online che attesti la rego-

larità contributiva dell’Appaltatore. 

Ai fini di eventuali verifiche condotte dal DL o dalle competenti Autorità ispettive, 

tutti i lavoratori presenti in cantiere sono tenuti ad essere dotati e ad esibire il tesse-

rino di riconoscimento riportante la fotografia, le generalità del lavoratore e l’indica-

zione del datore di lavoro. 

Il DL, previ gli opportuni riscontri, allontanano dal cantiere chiunque non sia legitti-

mato ed autorizzato a presenziarvi, sospendendone le relative attività e segnalando 

il fatto al RUP per i provvedimenti del caso. 
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Art. 19. Sicurezza in cantiere 

L’Appaltatore è obbligato ad adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessari per 

garantire la sicurezza in cantiere, preservando l’incolumità fisica delle persone ad-

dette a qualsiasi titolo ad espletare attività lavorative in cantiere, come anche dei 

terzi in genere, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008. 

Ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 81/2008, il Consorzio tramite il CSE 

verifica l’idoneità tecnico-professionale dell’Appaltatore, anche con riguardo agli 

aspetti attinenti la sicurezza. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008, con 

i contenuti di cui all’Allegato XV al medesimo decreto, è parte del progetto esecutivo 

e l’Appaltatore è tenuto ad attenersi alle sue indicazioni e prescrizioni. Le informa-

zioni di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 sono fornite dal Consorzio nell’ambito del 

PSC. 

Prima dell’inizio dei lavori il CSE e l’Appaltatore tramite il proprio RSA devono svol-

gere ed organizzare in cantiere le attività di cooperazione e coordinamento di cui 

all’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 81/2008, in base al cui esito l’Appaltatore può pro-

porre eventuali proposte integrative al PSC. Le medesime sopra descritte attività 

vanno svolte anche in corso d’opera, con particolare riguardo al coinvolgimento di 

Subcontraenti nell’esecuzione dei lavori, e comunque ogni qual volta se ne presenti 

l’opportunità o la necessità, sia per l’adozione di particolari misure di tutela, sia in 

caso di variazioni rispetto alle modalità esecutive programmate. 

Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore deve altresì produrre il Piano Operativo di 

Sicurezza (POS) di sua competenza, elaborato ai sensi dell’art. 28 e dell’Allegato XV 

del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 



29 
 

responsabilità nell’organizzazione di cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da conside-

rare come piano complementare di dettaglio del PSC. 

In caso di mancato rispetto da parte dell’Appaltatore delle norme prescritte, il CSE - 

qualora ritenga che vi siano rischi per l’incolumità dei lavoratori e delle persone in 

genere - può ordinare l’immediata interruzione delle fasi lavorative in atto, che po-

tranno essere riprese solo ad avvenuta ed accertata applicazione delle modalità ope-

rative prescritte, senza che l’Appaltatore abbia nulla a pretendere. Gli eventuali ral-

lentamenti nell’esecuzione dei lavori provocati dai suddetti inadempimenti dell’Ap-

paltatore non costituiscono giustificata ragione per la concessione di sospensioni o 

proroghe. 

Le gravi o ripetute violazioni delle norme di sicurezza, a seguito di formale messa in 

mora dell’Appaltatore, costituiscono grave inadempimento e quindi giustificata causa 

per la risoluzione del contratto d’appalto per colpa dell’Appaltatore. 

Art. 20. Subappalti, cottimi e subcontratti 

20.1 Generalità 

Con riferimento all’art. 105, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per “esecuzione in proprio” 

dei lavori da parte dell’Appaltatore si intende che i lavori siano eseguiti mediante di-

retta, costante e continua organizzazione operativa dell’Appaltatore, con personale 

riconducibile all’Appaltatore stesso in base al vigente ordinamento del lavoro, non-

ché attrezzature e mezzi nelle sue disponibilità a titolo di proprietà, locazione finan-

ziaria o nolo. Costituiscono altresì “esecuzione in proprio” da parte dell’Appaltatore i 

subcontratti di fornitura finalizzati all’esecuzione dei lavori e delle opere di cui al pre-

sente contratto, aventi ad oggetto le provviste effettuate presso fornitori terzi di ma-

terie prime, carburanti, materiali semilavorati e lavorati, prefabbricati e componenti 

di impianto reperibili in commercio, anche quando realizzati appositamente su 



30 
 

ordinazione, nonché eventuali subcontratti di servizi, anche di natura intellettuale, 

che l’Appaltatore stipuli con professionisti e prestatori di servizi. 

Si evidenzia che è facoltà dell’Appaltatore subappaltare lavori di contratto, previa au-

torizzazione del Consorzio, ad Imprese che hanno partecipato direttamente alla gara. 

Non costituiscono subappalto e sono soggetti a sola comunicazione i subcontratti re-

lativi a specifiche lavorazioni affidati a lavoratori autonomi che prestino direttamente 

la loro opera in cantiere. 

Non costituiscono subappalto e sono soggetti alla sola produzione al Consorzio del 

subcontratto, le prestazioni rese a favore dell’Appaltatore in forza di contratti conti-

nuativi sottoscritti in data anteriore all’indizione della procedura di affidamento dei 

lavori in oggetto. 

I lavori - con riferimento ai subappalti, ai cottimi e ai subcontratti similari da conside-

rare subappalti - sono subappaltabili ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 come 

previsto al punto “II) Oggetto, importo e categoria dei lavori – Subappaltabilità” delle 

premesse e sono subordinati all’autorizzazione del Consorzio. 

In funzione della natura e dell’importo delle prestazioni subaffidate, queste sono o 

meno soggette ad autorizzazione da parte del Consorzio. In particolare, sono soggetti 

ad autorizzazione: 

- i subappalti di lavori propriamente detti che comportano prestazioni di manodo-

pera, ossia i subcontratti d’appalto ex art. 1655 C.C. stipulati tra l’Appaltatore ed 

il Subappaltatore, derivati dal contratto principale stipulato tra il Consorzio e l’Ap-

paltatore, aventi ad oggetto parte dei lavori di contratto, ove per “parte” si in-

tende una determinata lavorazione od opera tra quelle previste in contratto, come 

definita dal computo metrico estimativo e dal capitolato speciale ed avente un 

determinato prezzo, interamente eseguita dal Subappaltatore, ovvero od anche 
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prestazioni limitate eseguite dal Subappaltatore che concorrono all’esecuzione di 

una determinata lavorazione od opera avente un determinato prezzo di contratto; 

detti subappalti sono soggetti a preventiva autorizzazione indipendentemente dal 

loro importo, che può anche essere inferiore al 2% di quello di contratto o ad € 

100.000, ed indipendentemente dall’incidenza del costo del personale e della ma-

nodopera sull’importo del subcontratto; 

- i subcontratti d’opera ex art. 2222 C.C., anche detti “cottimi”, come definiti all’art. 

3 comma 1 lettera ggggg-undecies del D.Lgs. n. 50/2016, stipulati tra l’Appaltatore 

ed il Subcontraente, aventi ad oggetto principale od esclusivo prestazioni di ma-

nodopera in cantiere, di norma di natura artigianale specializzata, quali la posa in 

opera o l’installazione, ferme restando l’organizzazione di cantiere ed il rischio im-

prenditoriale a carico dell’Appaltatore; detti subcontratti sono soggetti a preven-

tiva autorizzazione ed indipendentemente dal loro importo, che può anche essere 

inferiore al 2% di quello di contratto o ad € 100.000, ed indipendentemente del 

costo del personale e della manodopera sull’importo del subcontratto; a titolo di 

eccezione, non sono soggetti a previa autorizzazione, i subcontratti di tale fatti-

specie affidati a lavoratori autonomi e quelli aventi ad oggetto la posa in opera di 

acciaio in tondi per armature; 

- i subcontratti c.d. “similari” che comportano prestazioni di manodopera in can-

tiere e che a norma dell’art. 105, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 vanno equiparati 

ai subappalti sotto il profilo istruttorio, quali i subcontratti di fornitura con posa in 

opera e i subcontratti di nolo a caldo con operatore, se di importo superiore al 2% 

di quello di contratto o ad € 100.000 e - condizione necessaria concorrente - qua-

lora l’incidenza del costo del personale e della manodopera sia superiore al 50% 

dell’importo del subcontratto. 
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Mentre non sono soggetti ad autorizzazione: 

- i subcontratti d’opera ex art. 2222 C.C. affidati a lavoratori autonomi che prestino 

direttamente la loro opera in cantiere; 

- i subcontratti d’opera ex art. 2222 C.C. aventi ad oggetto la posa in opera di acciaio 

in tondi per armature; 

- i subcontratti c.d. “similari” non equiparabili ai subappalti ai sensi dell’art. 105 

comma 2 del D.Lgs. 50/2016, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo 

(con operatore), che comportano prestazioni di mano d’opera in cantiere: 

a) se di importo inferiore al 2% di quello di contratto o ad € 100.000, qualora 

l’incidenza del costo del personale e della manodopera sia inferiore al 50% 

dell’importo del subcontratto; 

b) oppure se di importo superiore al 2% di quello di contratto o ad € 100.000, ma 

qualora l’incidenza del costo del personale e della manodopera sia inferiore al 

50% dell’importo del subcontratto; 

c) oppure se di importo inferiore al 2% di quello di contratto o ad € 100.000, 

anche qualora l’incidenza del costo del personale e della manodopera sia su-

periore al 50% dell’importo del subcontratto. 

I Subcontraenti esecutori, indipendentemente dalla fattispecie del subcontratto, 

sono anch’essi tenuti, limitatamente agli obblighi sugli stessi trasferibili, all’osser-

vanza del contratto d’appalto stipulato tra Consorzio e Appaltatore, con particolare 

riguardo alle modalità di esecuzione dei lavori e al rispetto del programma esecutivo 

degli stessi. È compito dell’Appaltatore informare compiutamente i Subcontraenti di 

tutti gli obblighi di contratto su questi indirettamente gravanti, anche fornendogli co-

pia del presente contratto. 

ll contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 
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della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subap-

palto. 

L’esecuzione di lavori in carenza di autorizzazione, ove dovuta, può comportare la 

risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, l’incameramento della garanzia 

definitiva e la segnalazione del fatto all’ANAC e all’Autorità giudiziaria, nonché le san-

zioni penali previste dall’art. 21 della Legge 646/1982. 

Il DL verifica il rispetto degli obblighi dell’Appaltatore e dei Subcontraenti ai sensi 

dell’art. 7 del D.M. 49/2018. 

Trattandosi di appalto a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

l’obbligo di assunzione gravante sull’Appaltatore ai sensi dell’art. 47 comma 4 del D.L. 

77/2021 è inteso come riferibile anche alla prestazioni che questi esegue tramite su-

bappalto o avvalimento, come previsto dal DPCM 07/12/2021, restando comunque 

irrilevante la concreta ripartizione delle stesse assunzioni tra Appaltatore e subappal-

tatore. 

20.2 Subcontratti soggetti a preventiva autorizzazione 

Qualora l’Appaltatore intenda avvalersi di subcontratti soggetti ad autorizzazione, 

deve rispettare l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e deve trasmettere al Consorzio, almeno 

15 giorni prima del programmato inizio dei lavori da parte del Subcontraente: 

- Apposita istanza, indicante gli estremi anagrafici e fiscali del candidato Subcon-

traente, la natura delle prestazioni che l’Appaltatore intende subaffidare ed il loro 

importo, la categoria dei lavori di cui all’Allegato A al D.P.R. 207/2010 cui dette 

prestazioni sono ascrivibili, specificando se l’incidenza del costo del personale e 

della manodopera prevista in cantiere sia inferiore o superiore al 50% dell’importo 

del subcontratto. Nell’istanza l’Appaltatore deve indicare i dati anagrafici del “ti-

tolare effettivo” ai sensi del D.Lgs. 231/2007 e del D.Lgs. 125/2019 del candidato 
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Subcontraente, dichiarare poi di avere verificato l’idoneità tecnico-professionale 

del Subcontraente in relazione alla sicurezza in cantiere a norma dell’Allegato XVII 

al D.Lgs. 81/2008, nonché di avere verificato la congruenza del POS prodotto dal 

Subcontraente rispetto al proprio POS e al PSC elaborato dal Consorzio, a norma 

dell’art. 101 comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 

- Dichiarazione dell’Appaltatore che sussistono/ non sussistono forme di controllo 

o collegamento di cui all’art. 2359 del Codice Civile nei confronti del Subcon-

traente, ai sensi dell’art. 105 comma 18 del D.Lgs 50/2016; analoga dichiarazione 

deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggrup-

pamento temporaneo, società o consorzio.  

- Dichiarazione dell’Appaltatore del possesso del candidato Subcontraente dei ne-

cessari requisiti di qualificazione di cui agli articoli 83 e 84 del D.Lgs. 50/2016. 

- Qualora i lavori subappaltati eccedano l’importo di € 150.000: copia conforme 

all’originale di valida attestazione SOA del Subcontraente, con iscrizione nella ca-

tegoria dei lavori subappaltati, in classifica adeguata all’importo del subappalto. 

- Qualora i lavori subappaltati non eccedano l’importo di € 150.000: 

- ove ne sia in possesso, copia conforme all’originale di valida attestazione SOA 

del Subcontraente, con iscrizione nella categoria dei lavori subappaltati; 

- ove il Subcontraente non sia in possesso di attestazione SOA con iscrizione 

nella categoria dei lavori subappaltati: dichiarazione attestante il possesso dei 

requisiti minimi di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010, compilata dal Subcon-

traente sull’apposito modulo predisposto, da richiedere al Settore Appalti 

Contratti e Patrimonio del Consorzio. 

- Visura camerale del Subcontraente o sua dichiarazione sostitutiva del certificato 

CCIAA. 
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- Contratto stipulato con il Subcontraente, sottoscritto dalle parti, con efficacia su-

bordinata all’autorizzazione da parte del Consorzio, riportante apposita clausola 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010. Il 

contratto deve riportare i prezzi applicati al Subcontraente. Il Subcontraente deve 

garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di ap-

palto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non infe-

riore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione 

dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero ri-

guardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’og-

getto sociale del contraente principale, il tutto ai sensi dell’art. 105 comma 14 del 

D.Lgs. 50/2016. Il contratto deve altresì prevedere che al Subcontraente spetterà 

parte degli oneri per la sicurezza, in ragione delle attività svolte. Stante la possibi-

lità che sia il Consorzio a dover pagare direttamente il Subcontraente, detto con-

tratto non può prevedere ritenute a favore dell’Appaltatore a garanzia della rego-

lare esecuzione dei lavori eseguiti dal Subcontraente. Dette garanzie potranno es-

sere ottenute dall’Appaltatore in diverso modo, a suo giudizio, anche mediante 

una apposita fidejussione. 

- Dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di 

cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli ar-

ticoli 83 e 84 del D.Lgs. 50/2016 compilata dallo stesso sull’apposito sull’apposito 

modulo predisposto, da richiedere al Settore Appalti Contratti e Patrimonio del 

Consorzio. 

- POS del Subcontraente, da produrre prima dell’inizio delle attività sub affidate ma 

sempre in tempo utile per le dovute verifiche preventive del CSE e del DL. 
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Qualora  il contratto con il Subcontraente sia inferiore al 2% dell’importo del con-

tratto principale o sia inferiore a 100.000 Euro, il Consorzio, verificata la correttezza 

e la completezza del contratto col Subcontraente, ai sensi dell’art. 105 comma 18 del 

D.Lgs. 50/2016 rilascerà l’autorizzazione entro il termine di 15 giorni decorrente dalla 

data in cui avrà ricevuto la sopra descritta documentazione; qualora il contratto sia 

superiore ai suddetti limiti, l’autorizzazione sarà rilasciata entro trenta giorni dalla 

data della ricezione della sopra descritta documentazione. 

Ai sensi dell’art. 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto a ricono-

scere ai Subcontraenti gli oneri per la sicurezza da questi sostenuti nell’esecuzione 

dei lavori subaffidati. 

Il certificato di esecuzione lavori è rilasciato all’Appaltatore in relazione all’esecuzione 

dei soli lavori di contratto da lui eseguiti direttamente, nonché a ciascun Subcon-

traente in relazione ai lavori da questi eseguiti. 

20.3 Subcontratti soggetti a comunicazione 

Qualora l’Appaltatore intenda avvalersi di subcontratti non soggetti ad autorizza-

zione, deve trasmettere al Consorzio, almeno 10 giorni prima del programmato inizio 

delle attività da parte del Subcontraente: 

- Apposita comunicazione, indicante gli estremi anagrafici e fiscali del Subcon-

traente, la natura delle prestazioni che intende subaffidare e il loro importo, la 

categoria dei lavori di cui all’Allegato A al D.P.R. 207/2010 cui dette prestazioni 

sono ascrivibili, specificando se l’incidenza del costo del personale e della mano-

dopera prevista in cantiere sia inferiore o superiore al 50% dell’importo del sub-

contratto, ovvero se il Subcontraente sia un lavoratore autonomo. Nella comuni-

cazione l’Appaltatore deve indicare i dati anagrafici del “titolare effettivo” ai sensi 

del D.Lgs. 231/2007 e del D.Lgs. 125/2019 del Subcontraente, e dichiarare per il 
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Subcontraente l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 

50/2016 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84 del D.Lgs. 

50/2016. Nella comunicazione l’Appaltatore deve dichiarare di avere verificato 

l’idoneità tecnico-professionale del Subcontraente in relazione alla sicurezza in 

cantiere, a norma dell’Allegato XVII al D.Lgs. 81/2008, nonché di avere verificato 

la congruenza del POS prodotto dal Subcontraente rispetto al proprio POS e al PSC 

elaborato dal Consorzio, a norma dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. 81/2008. 

- Visura camerale del candidato Subcontraente o sua dichiarazione sostitutiva del 

certificato CCIAA. 

- POS del Subcontraente, ove questo non sia un lavoratore autonomo, da produrre 

prima dell’inizio delle attività sub affidate ma sempre in tempo utile per le dovute 

verifiche preventive del CSE e del DL. 

Una volta pervenuta la suddetta comunicazione in modo completo, a riscontro il Con-

sorzio invia all’Appaltatore, al Subcontraente, al DL ed al CSE nota di presa d’atto della 

comunicazione che serve anche come indicazione al DL ed al CSE del nuovo soggetto 

che opererà in cantiere. 

In relazione ai subcontratti non soggetti ad autorizzazione del Consorzio, ai Subcon-

traenti non viene rilasciato il certificato di esecuzione lavori. 

20.4 Pagamento diretto dei Subcontraenti 

Il pagamento diretto ai Subcontraenti sarà effettuato ai sensi dell’art. 105 comma 13 

del D.Lgs. 50/2016 e di quanto di seguito stabilito. 

Ove non vi provveda direttamente l’Appaltatore, il Consorzio si obbliga a pagare di-

rettamente i Subcontraenti quanto ad essi spettante esclusivamente nei casi di se-

guito indicati. 

a) Qualora il subappaltatore o il cottimista sia una micro o piccola impresa. Con 
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riguardo al tale ipotesi si precisa quanto segue. La previsione è riferita unicamente 

alle fattispecie del subappalto propriamente detto ex art. 1655 C.C. o del contratto 

d’opera ex art. 2222 C.C. (c.d. cottimo) affidato ad un lavoratore non autonomo, 

con incidenza della manodopera superiore al 50% rispetto al costo complessivo 

della prestazione. In entrambi i casi si tratta di subcontratti soggetti a previa auto-

rizzazione da parte del Consorzio. Sarà onere del Subcontraente, tramite l’Appalta-

tore, dimostrare che si tratta di una micro o piccola impresa. Non ricadono in que-

sta fattispecie i subcontratti soggetti a mera comunicazione da parte dell’Appalta-

tore. 

b) In caso di inadempimento dell’Appaltatore. La previsione è riferita a tutte le fatti-

specie di subcontratto, ivi compresi quelli affidati a lavoratori autonomi. L’inadem-

pimento dell’Appaltatore deve essere accertato. Sarà onere del Subcontraente se-

gnalarlo al Consorzio, che provvederà al pagamento a seguito di sollecito nei con-

fronti dell’Appaltatore, ove questo non abbia avuto esito. 

c) Su richiesta del Subappaltatore, se la natura del contratto lo consenta. La previ-

sione è riferita unicamente alle fattispecie del subappalto propriamente detto ex 

art. 1655 C.C. La natura del presente contratto non osta a tale pagamento diretto. 

In ogni caso, il pagamento diretto dei Subcontraenti, fatto salvo il pagamento stesso, 

è effettuato per delega ope legis dell’Appaltatore e non integra alcun rapporto con-

trattuale diretto tra questi e il Consorzio. 

In ogni caso, il pagamento diretto dei Subcontraenti comporta l’obbligo per l’Appal-

tatore di comunicare per iscritto al Consorzio quali prestazioni sono state da essi ese-

guite e a quanto ammonta il loro credito. 

Le modalità per il pagamento diretto dei Subcontraenti sono definite al successivo 

articolo che tratta dei pagamenti. 
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È onere dell’Appaltatore rendere noto ai propri Subcontraenti quanto indicato e sta-

bilito nel presente paragrafo. 

20.5 Pagamento dei Subcontraenti da parte dell’Appaltatore 

L’Appaltatore deve corrispondere quanto dovuto ai propri Subcontraenti secondo i 

patti e le condizioni tra loro convenuti, una volta incassate dal Consorzio le somme 

liquidate a titolo di acconto (SAL e conto finale). 

Al fine di dimostrare l’avvenuto adempimento dei suoi obblighi nei confronti dei Sub-

contraenti - sia quelli per i quali è stata trasmessa al Consorzio l’istanza di subappalto 

e per i quali è stata ottenuta l’autorizzazione del Consorzio, sia quelli per i quali è 

stata trasmessa al Consorzio la comunicazione di subcontratto -, su richiesta del Con-

sorzio l’Appaltatore deve trasmettere al Consorzio entro 10 giorni lavorativi dalla ri-

chiesta idonea documentazione probatoria, anche in funzione degli obblighi di vigi-

lanza del Consorzio sanciti dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

20.6 Intenzioni dell’Appaltatore manifestate in sede di offerta 

Si dà atto che l’Appaltatore ha manifestato in sede di offerta l’intenzione di far ricorso 

a subappalti, cottimi e subcontratti similari da considerare subappalti, soggetti ad au-

torizzazione del Consorzio, per l’esecuzione di: _____________ . 

Art. 21. Ordini di servizio del RUP e del DL 

Il RUP e il DL possono disporre o ribadire o precisare con ordine di servizio scritto 

qualsiasi obbligo a carico dell’Appaltatore, riguardante la regolare e puntuale esecu-

zione dei lavori e del presente contratto. 

Gli ordini di servizio del DL sono vistati dal RUP. Gli ordini di servizio del RUP sono 

vistati dal DL. 

Gli ordini di servizio sono inviati all’Appaltatore a mezzo PEC. L’Appaltatore è obbli-

gato a sottoscriverli per presa conoscenza e rinviarli al Consorzio pure a mezzo PEC. 
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La trasmissione degli ordini di servizio a mezzo PEC da parte del Consorzio costituisce 

prova che siano giunti all’Appaltatore. 

La trasmissione degli ordini di servizio può altresì avvenire in cantiere, mediante con-

segna a mano al DCA, qualora questo sia ivi presente. In tal caso gli ordini vengono 

redatti in duplice esemplare cartaceo e l’Appaltatore, nella persona che ne detiene la 

rappresentanza legale, deve sottoscriverne un esemplare per presa conoscenza e re-

stituirlo al Consorzio. 

Art. 22. Condotta dell’Appaltatore in cantiere 

In materia di condotta dell’Appaltatore in cantiere, si applica l’art. 6 del capitolato 

generale D.M. 145/2000, al quale si rimanda. 

L’Appaltatore deve provvedere all’esecuzione dei lavori con personale tecnico ido-

neo, di comprovata capacità ed esperienza, numericamente e qualitativamente ade-

guato alle necessità in relazione agli obblighi contrattuali assunti. 

L’Appaltatore risponde dell’idoneità di tutto il personale impiegato nei lavori, com-

preso quello di eventuali Subcontraenti. 

Art. 23. Contabilità dei lavori 

In tema di contabilità dei lavori si applicano gli artt. 13, 14 e 15 del D.M. 49/2018, 

oltre a quanto segue. 

Di norma, salve diverse disposizioni del RUP ed in rapporto alle peculiarità dei lavori 

in oggetto, la contabilità sarà formata, anche mediante appositi programmi informa-

tizzati, dalla documentazione seguente: 

- In ogni caso, verbale di consegna dei lavori. 

- Verbali di sospensione e ripresa dei lavori. 

- Libretto/i delle misure. 

- Liste settimanali della manodopera, delle somministrazioni e dei noli per i lavori 
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in economia. 

- In ogni caso, registro di contabilità. 

- In ogni caso, stato di avanzamento lavori (SAL), che il DL emetterà tempestiva-

mente, non appena raggiunto l’importo per il pagamento della rata di acconto, 

evidenziando la data di maturazione del credito (lavori eseguiti a tutto il ………… ), 

e nella cui occasione il DL provvederà affinché il Consorzio acquisisca il DURC on-

line dell’Appaltatore e, se del caso, quelli dei Subcontraenti autorizzati. 

- In ogni caso, certificato di ultimazione dei lavori, nella cui occasione il DL trasmet-

terà l’Avviso ai creditori ai Comuni in cui hanno avuto luogo i lavori, affinché questi 

lo espongano a termini di legge ai rispettivi Albi. 

- In ogni caso, conto finale dei lavori, che sarà emesso dal DL entro 30 giorni conse-

cutivi decorrenti dalla data di completa ultimazione dei lavori, nella cui occasione 

il DL provvederà affinché il Consorzio acquisisca il DURC online dell’Appaltatore e, 

se del caso, quelli dei Subcontraenti autorizzati. 

- In ogni caso, certificato di collaudo, che sarà emesso dal Collaudatore entro 6 mesi 

dalla data del certificato di completa ultimazione dei lavori, come più avanti pre-

cisato. 

- In ogni caso, certificati di pagamento. Il RUP emetterà i certificati: 

a) per gli acconti (SAL): i certificati di pagamento relativi agli acconti del corri-

spettivo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di 

avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette 

giorni dall’adozione degli stessi. 

b) per l’ultimo acconto (conto finale): entro 30 giorni consecutivi dalla data di 

accettazione del conto finale da parte dell’Appaltatore, o dall’inutile decorso 

del termine assegnatogli per la sottoscrizione del conto finale, e comunque 
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tenendo conto delle eventuali penali pecuniarie applicate dal RUP per ritardo 

dell’Appaltatore nell’esecuzione del contratto; 

c) per il saldo: all’esito positivo del collaudo, e comunque entro un termine non 

superiore a sette giorni dall’approvazione del Consorzio del certificato di col-

laudo emesso dal Collaudatore, il responsabile unico del procedimento rilascia 

il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’ap-

paltatore. 

La contabilità deve essere sottoscritta per conto dell’Appaltatore dalla persona scelta 

dall’Appaltatore che ne detiene i compiti e i relativi poteri. Le misurazioni e i rileva-

menti saranno eseguiti in contraddittorio tra le Parti. Gli oneri per la sicurezza sa-

ranno contabilizzati a parte, in appositi libretti delle misure redatti dal CSE, e corri-

sposti in funzione dell’esecuzione dei lavori. 

Art. 24. Consegna dei lavori 

In tema di consegna dei lavori si applica l’art. 5 del D.M. 49/2018, oltre a quanto se-

gue. 

La consegna dei lavori deve avvenire entro 45 giorni dalla stipulazione del contratto, 

salvo diverso termine eventualmente convenuto per iscritto tra le Parti. 

L’eventuale consegna ritardata per cause di forza maggiore, diverse da fatto o colpa 

del Consorzio, come anche l’eventuale sospensione della consegna per le stesse 

cause, è accertata e dichiarata dal RUP e non dà diritto all’Appaltatore di recedere 

dal contratto, a meno che il ritardo o la sospensione si protraggano per più della metà 

del tempo complessivamente previsto per l’esecuzione dei lavori. 

All’atto della consegna, se non già svolte in precedenza, il CSE e l’Appaltatore, e per 

esso il suo Responsabile della sicurezza in cantiere (RSA), provvedono alle attività di 

cooperazione e coordinamento in materia di sicurezza. 
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Della consegna dei lavori viene redatto apposito verbale, in duplice esemplare origi-

nale per le Parti, dalla cui data decorrono le due sopra indicate scadenze intermedie 

ed il termine di ultimazione dei lavori. 

Agli effetti dell’esecuzione del contratto e del computo dei termini, i lavori si danno 

iniziati nel giorno di emissione del verbale di consegna, ai sensi dell’art. 5 comma 2 

del D.M. 49/2018. L’effettivo inizio delle attività di cantiere, con particolare riguardo 

agli aspetti inerenti la sicurezza, può tuttavia avvenire successivamente, purché senza 

indugio. 

E’ ammessa la consegna anticipata dei lavori per ragioni d’urgenza, nelle more della 

stipulazione del contratto, in conformità alle possibilità previste per legge. E’ altresì 

ammessa la consegna parziale o frazionata; in tal caso il termine di ultimazione de-

corre dall’ultimo verbale di consegna. 

Art. 25. Sospensioni e riprese dei lavori 

In tema di sospensione dei lavori si applica l’art. 10 del D.M. 49/2018, oltre a quanto 

segue. 

La sospensione dei lavori, in funzione della causa che la determina, è disposta dal DL 

o dal RUP. È ammessa la sospensione parziale dei lavori, riguardante solo determi-

nate opere. 

Nel verbale di sospensione è indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la 

cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché possano essere riprese 

senza eccessivi oneri per l’Appaltatore, nonché le attrezzature e i mezzi d’opera pre-

senti in cantiere al momento della sospensione. 

Nel verbale di ripresa, che deve essere emesso non appena cessate le cause della 

sospensione, è indicato il nuovo termine di ultimazione contrattuale, nonché, se del 

caso, le nuove scadenze intermedie. 
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Il risarcimento dovuto all’Appaltatore nel caso di sospensioni totali o parziali dei la-

vori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del 

Codice sarà quantificato sulla base dei criteri di cui all’art. 10 comma 2 lettere a), b), 

c) e d) del D.M. 49/2018. 

Art. 26. Proroghe sul termine di ultimazione dei lavori 

In materia di eventuali proroghe concesse all’Appaltatore sul termine di ultimazione 

dei lavori, si applica l’art. 107 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, oltre a quanto segue. 

La richiesta di proroga deve essere inoltrata dall’Appaltatore con anticipo non infe-

riore a 15 (quindici) giorni rispetto al termine di ultimazione. Ove ritenuta ammissi-

bile, la proroga è concessa dall’Amministrazione del Consorzio, su proposta del RUP, 

sentito il DL. 

Costituiscono giustificato motivo per la richiesta di proroga gli impedimenti oggettivi 

incontrati dall’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori, non dipendenti da sue respon-

sabilità e non espressamente previsti né nel cronoprogramma di progetto, né nel pro-

gramma esecutivo di dettaglio elaborato dall’Appaltatore, quali, a titolo indicativo e 

non esaustivo, il verificarsi di condizioni ambientali e/o atmosferiche particolarmente 

sfavorevoli, tali da impedire la regolare esecuzione dei lavori. 

Può essere unilateralmente concessa dal Consorzio una proroga in caso di sospen-

sione dei lavori dovuta all’iter di redazione ed approvazione di una perizia suppletiva 

o di variante. 

Art. 27. Ultimazione dei lavori - Avviso ai creditori 

In tema di ultimazione dei lavori si applica l’art. 12 comma 1 del D.M. 49/2018, oltre 

a quanto segue. 

L’Appaltatore dovrà comunicare al DL l’avvenuta ultimazione dei lavori. 

A seguito di tale comunicazione il DL si recherà tempestivamente in cantiere e, in 
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contradditorio con l’Appaltatore, accerterà l’effettiva ultimazione di tutti i lavori pre-

visti in contratto ed emetterà il certificato di ultimazione dei lavori, qualunque sia 

l’esito dell’accertamento. 

In caso di ritardo rispetto al prefissato termine di esecuzione del contratto, il certifi-

cato di ultimazione darà conto della effettiva data in cui l’Appaltatore avrà ultimato i 

lavori e del numero di giorni di ritardo, ai fini dell’eventuale applicazione delle penali 

giornaliere previste dal presente contratto. 

Qualora dal suddetto accertamento risulti che l’Appaltatore ha effettivamente ulti-

mato tutti i lavori previsti in contratto, il DL ne darà conto nel certificato di ultima-

zione dei lavori. 

Qualora invece emerga dall’accertamento che devono ancora essere eseguite lavo-

razioni di piccola entità accertate da parte del DL come marginali e non incidenti 

sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, il DL ne darà conto nel certificato di ultimazione 

dei lavori, dove ordinerà all’Appaltatore l’esecuzione di dette lavorazioni di comple-

tamento, assegnandogli un termine perentorio non superiore a 60 giorni consecutivi 

per portare a compimento l’opera a norma di contratto, ai sensi dell’art. 12 comma 

1 del D.M. 49/2018. 

Il rispetto di tale termine, di cui il DL darà conto con apposito verbale di constatazione 

dei fatti, comporterà l’efficacia del certificato di ultimazione dei lavori precedente-

mente emesso e i lavori si daranno per ultimati nella data del certificato stesso, anche 

ai fini dell’eventuale applicazione delle penali previste dal contratto. 

Diversamente, il mancato rispetto di tale termine comporterà l’inefficacia del certifi-

cato di ultimazione dei lavori precedente emesso e la necessità di un nuovo certifi-

cato di ultimazione che accerti l’avvenuto completamento delle sopraindicate lavo-

razioni. In caso di ritardo rispetto al termine disposto per le lavorazioni di 
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completamento, il nuovo certificato di ultimazione darà conto della effettiva data in 

cui l’Appaltatore avrà ultimato i lavori e del numero di giorni di ritardo, ai fini 

dell’eventuale applicazione delle penali giornaliere previste dal contratto. 

In ogni caso, alla data di scadenza iniziale prevista dal presente contratto il DL redi-

gerà in ogni caso in contraddittorio con l’Appaltatore un verbale di constatazione 

sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’eventuale applicazione delle penali giornaliere 

previste dal contratto. 

Il premio di accelerazione di cui all’art. 16 decorrerà a partire dal giorno dell’avvenuta 

effettiva e completa esecuzione dei lavori ricomprese anche le eventuali lavorazioni 

di piccola entità che l’appaltatore dovesse eseguire di cui ai periodi precedenti del 

presente articolo; se la data dell’avvenuta effettiva e completa esecuzione dei lavori 

fosse oltre il termine stabilito contrattualmente non sarà riconosciuto il premio di 

accelerazione. 

Ultimati i lavori, il DL trasmetterà l’Avviso ai creditori ai Comuni in cui hanno avuto 

luogo i lavori, affinché questi lo espongano a termini di legge ai rispettivi Albi. 

Art. 28. Manutenzione delle opere sino a collaudo 

L’Appaltatore è garante dei lavori eseguiti, come dei materiali, manufatti, apparec-

chiature ed impianti forniti, ed è tenuto alla loro manutenzione finché non sia inter-

venuto con esito favorevole il collaudo, fatto salvo quanto stabilito in materia dal Co-

dice Civile. 

Per manutenzione si intende tutto quanto necessario alla conservazione delle opere, 

comprese le opere a verde, in perfetto stato di conservazione ed efficienza, fatti salvi 

i danni o i deterioramenti causati da eventi fortuiti e imprevedibili, a meno che la 

responsabilità degli stessi sia imputabile all’Appaltatore. 

Gli interventi di manutenzione devono essere eseguiti tempestivamente e con ogni 
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cautela, ad iniziativa, cura e spese dell’Appaltatore, senza che occorrano specifici in-

viti e sollecitazioni da parte del DL. 

Ove l’Appaltatore non provveda alle manutenzioni nei modi e nei termini prescritti, il 

Consorzio può provvedere d’ufficio, con oneri a carico dell’Appaltatore. 

Art. 29. Facoltà d’uso dell’opera non collaudata 

È facoltà del Consorzio prendere in uso, in tutto o in parte, le opere realizzate anche 

preliminarmente all’effettuazione del collaudo, mediante la redazione di apposito 

verbale di presa in consegna anticipata dell’opera o di parte di essa, sottoscritto 

dall’Appaltatore, dal DL e dal RUP. 

L’uso da parte del Consorzio dell’opera non completata e/o non collaudata non co-

stituisce titolo di accettazione e presa in carico dell’opera stessa. 

Qualora l’uso anticipato da parte del Consorzio dovesse provocare danni alle opere 

realizzate, l’Appaltatore non ne sarà in alcun modo responsabile, sempre che i danni 

non siano conseguenti ad errata esecuzione delle opere dell’Appaltatore ovvero alla 

loro esecuzione non a regola d’arte. 

Art. 30. Polizza per danni di esecuzione e RCT 

In materia di danni causati a terzi dall’Appaltatore e di coperture assicurative per 

danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, si applica l’art. 103, comma 7, 

del D.Lgs. 50/2016, oltre a quanto segue. 

Nell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore deve adottare misure precauzionali e realiz-

zazione interventi idonei ad evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle 

persone e alle cose. 

In caso di danni alle cose, previa accettazione del danneggiato, il risarcimento del 

danno può avvenire anche mediante la riparazione, la ricostruzione o la sostituzione 

della cosa danneggiata, ad opera diretta dell’Appaltatore se ciò rientri nelle sue 
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competenze professionali o ad opera di terzi, e comunque a cura e spese dell’Appal-

tatore. 

Per il risarcimento dei danni, l’Appaltatore è comunque tenuto ad avvalersi di idonee 

coperture assicurative, che tuttavia non lo esimono dalla sua diretta e piena respon-

sabilità. In ogni caso, anche a fronte di coperture assicurative, il diritto del Consorzio 

o di terzi al completo risarcimento dei danni subiti è fatto salvo e impregiudicato. 

L’Appaltatore deve presentare al Consorzio, almeno 10 (dieci) giorni prima della con-

segna dei lavori, una polizza assicurativa, specificamente stipulata per i lavori in og-

getto, che copra i danni subiti dal Consorzio a causa del danneggiamento o della di-

struzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori.  

La medesima polizza deve altresì prevedere la garanzia della responsabilità civile 

verso terzi per danni causati dall’Appaltatore nel corso dell’esecuzione dei lavori. Tale 

polizza dovrà essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e prevedere 

una somma assicurata: - per la PARTITA 1 (Opere: il rimborso, per la parte eccedente 

l’importo della franchigia o scoperto e relativi minimi e massimi convenuti, dei costi 

e delle spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire parzialmente o to-

talmente le cose assicurate) una somma assicurata pari all’importo di aggiudicazione 

comprensivo degli oneri di sicurezza, IVA esclusa; - per la PARTITA 2 (Opere preesi-

stenti: il rimborso, per la parte eccedente l’importo della franchigia o scoperto e re-

lativi minimi e massimi convenuti, nei limiti del massimale assicurato, dei danni ma-

teriali e diretti verificatisi in dipendenza della esecuzione delle opere assicurate) una 

somma assicurata non inferiore ad Euro 200.000,00 (duecentomila/00); - per la PAR-

TITA 3 (Demolizione e sgombero: il rimborso delle spese necessarie per demolire, 

sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autorizzata disponibile i residui 
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delle cose assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello 

smaltimento dei residui delle cose assicurate, nel limite del massimale assicurato) una 

somma assicurata non inferiore ad Euro 100.000,00 (centomila/00). 

Detta polizza deve: a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e per-

manenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi 

materiali e attrezzature di impiego e di uso, compresi i beni della Stazione appaltante 

destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, 

tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e 

movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas prove-

nienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di van-

dalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; b) prevedere la coper-

tura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 

dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’intera garanzia a cui l’impresa è te-

nuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso con-

creto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche 

ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere 

stipulata per una somma assicurata non inferiore al 5% della somma assicurata per le 

opere aggiudicate, con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 Euro 

e deve: a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire 

quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicu-

rati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di 

assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, im-

piantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comporta-

mento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
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rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, 

e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o sal-

tuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione ap-

paltante; b) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono 

compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, 

i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i col-

laudatori. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 

l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle re-

sponsabilità disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.lgs. 50 del 2016, le stesse 

garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna ri-

serva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

Resta pertanto inteso che sono compresi fra i terzi anche il Consorzio, i suoi dipen-

denti ed i suoi beni, il Demanio dello Stato (quanto ai beni demaniali in uso al Con-

sorzio), i Subcontraenti impegnati nei lavori e le Ditte che operano in cantiere su in-

carico del Consorzio. 

La polizza deve avere efficacia dalla data di consegna iniziale dei lavori fino all’appro-

vazione da parte dell’Amministrazione del Consorzio del certificato di collaudo. 

Qualora sia previsto il pagamento rateale del premio e/o qualora si rendano neces-

sarie proroghe dei termini di scadenza, l’Appaltatore deve provvedere per tempo al 

rinnovo della polizza. La polizza deve comunque prevedere che l’omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute dall’Appaltatore a titolo di premio non comporta 

l’inefficacia della garanzia e non può essere opposto dalla Compagnia assicuratrice al 

Consorzio, fatta salva ogni rivalsa della Compagnia nei confronti dell’Appaltatore. 
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Art. 31. Garanzia definitiva 

In materia di garanzia definitiva che costituisce la cauzione sul contratto trova appli-

cazione l’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, ai quali si rimanda. 

L’Appaltatore deve prestare, all’atto della stipulazione del contratto, una garanzia fi-

dejussoria pari al 10% dell’importo di contratto, maggiorata qualora il ribasso offerto 

ecceda il 10%, rilasciata da un Istituto bancario o da una Compagnia assicurativa o da 

un Intermediario finanziario iscritto all’Albo di cui all’art. 106 del D.Lgs. 385/1993. 

La garanzia può essere diminuita nel corso dell’esecuzione del contratto in rapporto 

allo stato di avanzamento dello stesso, come previsto dall’art. 103 comma 5 del D.Lgs. 

50/2016. 

La polizza deve avere efficacia fino all’approvazione da parte dell’Amministrazione 

del Consorzio del certificato di collaudo. 

Qualora sia previsto il pagamento rateale del premio e/o qualora si rendano neces-

sarie proroghe dei termini di scadenza, l’Appaltatore deve provvedere per tempo al 

rinnovo della garanzia. La garanzia deve comunque prevedere che l’omesso o ritar-

dato pagamento delle somme dovute dall’Appaltatore a titolo di premio non com-

porti l’inefficacia della garanzia e non possa essere opposto dal Fidejussore al Con-

sorzio, fatta salva ogni rivalsa del Fidejussore nei confronti dell’Appaltatore. 

La garanzia definitiva copre il mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi 

contrattuali assunti dall’Appaltatore, ivi compresi quelli relativi al trattamento retri-

butivo, contributivo, assicurativo ed assistenziale dei lavoratori dell’Appaltatore 

stesso e, se del caso, di quelli dei Subappaltatori e Subcontraenti autorizzati dal Con-

sorzio verificatisi e rilevati in corso di esecuzione o al termine del contratto. 

Resta inteso che il Consorzio si rivale sulla garanzia definitiva per quanto non abbia 

potuto rivalersi direttamente sull’Appaltatore mediante compensazione contabile fra 
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le somme a debito e a credito. 

Tutto ciò premesso, tenuto conto che l’Appaltatore ha offerto il ribasso del 

……………%, e che come previsto dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, gli è con-

sentito ridurre la garanzia, si dà atto che l’Appaltatore ha costituito la cauzione sul 

contratto mediante garanzia fidejussoria assicurativa, n. …………….., dell’importo di € 

………………………, rilasciata dalla Compagnia ………………, emessa il …………….. dall’Agen-

zia …………………., acquisita agli atti del Consorzio. 

Art. 32. Garanzia fidejussoria per difformità e vizi dell’opera 

Al fine di garantire il ripristino di difformità e vizi dell’opera eventualmente riscontrati 

dal Consorzio, l’Appaltatore, prima di poter riscuotere la rata di saldo, deve rilasciare 

apposita garanzia fidejussoria. 

Ai sensi dell’art. 103 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di lavori di importo 

superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del D.Lgs. 50/2016, il titolare del 

contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 

polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'o-

pera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere 

la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del 

committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento 

della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 

specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale viene stabilita pari al 30,00% 

(trentapercento) del valore dell'opera realizzata, considerata la natura e la particola-

rità dei lavori. 

L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza di assicurazione della 
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responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emis-

sione del certificato di collaudo provvisorio e per la durata di dieci anni e con un in-

dennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata, con un minimo di 500.000 

euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

Art. 33. Anticipazione - Pagamenti 

33.1 Anticipazione 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 l’Appaltatore ha diritto ad una an-

ticipazione pari al 20% (ventipercento) dell’importo di contratto, oltre IVA, ossia pari 

ad € ………………………….., oltre IVA. 

Detta anticipazione verrà liquidata a condizione che l’Appaltatore accompagni la ri-

chiesta con una fidejussione bancaria od assicurativa di importo pari all’anticipazione 

maggiorato dell’IVA nell’aliquota corrente al momento della richiesta. 

L’anticipazione verrà recuperata progressivamente, mediante ritenute commisurate 

allo sviluppo economico dell’esecuzione del contratto, in occasione dei pagamenti in 

acconto (SAL e conto finale). 

L’Appaltatore decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione 

dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali per ritardi a lui imputabili. 

33.2 Pagamenti 

Salvo le eccezioni previste dal presente contratto, sono previsti pagamenti a favore 

dell’Appaltatore: 

- diversi, in acconto, all’emissione degli stati di avanzamento dei lavori (SAL), alle 

scadenze più sotto indicate; 

- uno, in acconto, all’emissione del conto finale, a seguito dell’ultimazione dei la-

vori; 

- uno, a saldo, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione del 
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Consorzio del certificato di collaudo. 

L’Appaltatore ha diritto a diversi acconti in corso d’opera ogni qualvolta il suo credito, 

maturato in ragione di lavori regolarmente eseguiti, raggiunga un importo, al netto 

del ribasso d’asta, al lordo delle trattenute previste dal contratto ed esclusa l’IVA, 

almeno pari ad Euro 1.000.000,00 (unmilione/00). 

Potranno essere liquidati acconti di importo inferiore: 

- in caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 45 giorni, per responsabilità 

non imputabili all’Appaltatore, nel qual caso verrà liquidato un acconto per i la-

vori eseguiti fino alla data di sospensione; 

- a giudizio del DL, in relazione all’ultimo SAL che precede il conto finale; 

- in relazione al conto finale. 

In relazione ai SAL, eventualmente anche su segnalazione dell’Appaltatore, l’eve-

nienza della raggiunta maturazione di un credito liquidabile spetta al DL, il quale, ef-

fettuati i debiti accertamenti, emette il SAL nei tempi tecnici minimi necessari. 

Ai fini della determinazione del credito dell’Appaltatore, il DL tiene conto: 

- dei lavori eseguiti dall’Appaltatore e/o da eventuali Subcontraenti, come da risul-

tanze dei rispettivi libretti delle misure, fermo restando che detti lavori devono 

essere stati eseguiti regolarmente; 

- degli oneri per la sicurezza relativi alle misure cautelative previste dal PSC effet-

tivamente adottate, come da risultanze del relativo libretto tenuto dal CSE; 

- se del caso, e solo in relazione ai SAL, della metà del valore delle provviste di 

materiali e delle apparecchiature che fanno parte dei lavori a corpo e/o a misura, 

consegnate a pie’ d’opera e non ancora impiegate, posate od installate, purché 

ritenute idonee all’impiego ed accettate dal DL; il DL desume il valore di tali prov-

viste dai prezzi di contratto; 
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- se del caso, degli interventi in economia ordinati dal DL, come da risultanze delle 

rispettive liste settimanali delle somministrazioni; 

- se del caso, delle spese sostenute dall’Appaltatore per le attività di caratterizza-

zione, trasporto, trattamento e smaltimento in discarica dei rifiuti; a tal fine l’Ap-

paltatore dovrà produrre al Consorzio copia delle fatture liquidate (eventual-

mente copia cartacea “di cortesia” delle rispettive fatture elettroniche); dette 

somme verranno registrate in contabilità a titolo di rimborso spese e pertanto su 

di esse non verrà applicato alcun ribasso. 

In relazione ai SAL, i lavori potranno essere registrati sui libretti delle misure, sui SAL 

e sul registro di contabilità per partite provvisorie. In tal caso, la loro successiva esatta 

valutazione ed i conseguenti conguagli attivi o passivi verranno registrati in via defi-

nitiva, sui medesimi documenti contabili, nell’ambito del SAL seguente o, al più tardi, 

nell’ambito del conto finale. 

Sul pagamento relativo al conto finale saranno detratte, se ed in quanto così disposto 

dal RUP, le penali pecuniarie per ritardo dell’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori, 

come previste in contratto. 

Sui pagamenti dei SAL verrà progressivamente detratta quota parte dell’anticipa-

zione, ove erogata, sino al completo recupero della stessa, come sopra descritto. 

La rata di saldo relativa alla ritenuta dello 0,5% a tutela dei lavoratori verrà liquidata, 

ove nulla osti ed anche nei confronti dei Subcontraenti se pagati direttamente dal 

Consorzio, a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione del Consorzio 

del certificato di collaudo. 

33.3 Fatturazione 

Le fatture dell’Appaltatore e, se del caso, dei Subcontraenti, possono essere emesse 

solo su indicazioni fornite in proposito dal DL e a seguito dell’emissione dei relativi 
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certificati di pagamento da parte del RUP. In caso di emissione anticipata ed erronea 

delle fatture, sia con riguardo all’imputazione delle voci di credito, sia con riguardo 

agli importi, l’Appaltatore e, se del caso, i Subcontraenti, dovranno emettere le rela-

tive note di accredito e le nuove fatture corrette. 

Le fatture intestate al Consorzio dovranno riportare il seguente codice destinatario: 

T04ZHR3. 

33.4 Pagamento diretto dei Subcontraenti 

Il Consorzio liquiderà direttamente ai Subcontraenti le somme a costoro dovute in 

relazione alle prestazioni dagli stessi eseguite, nei casi previsti dall’art. 105, comma 

13, del D.Lgs. 50/2016, e alle condizioni previste dal presente contratto in tema di 

subappalti e subcontratti. 

A tal fine, all’atto della predisposizione degli stati di avanzamento e finale da parte 

del DL, l’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto al Consorzio quali prestazioni sono 

state eseguite, da quali Subcontraenti e per quali rispettivi importi, al lordo della ri-

tenuta dello 0,5%, nonché a quanto ammontano gli oneri per la sicurezza loro spet-

tanti, proponendone infine il pagamento diretto da parte del Consorzio, che verrà 

effettuato al netto della ritenuta dello 0,5%. 

Al Consorzio dovranno essere trasmesse sia la fattura dell’Appaltatore, intestata al 

Consorzio, per l’importo totale del corrispettivo in liquidazione, al netto della ritenuta 

dello 0,5%, sia la/le fattura/e dei Subcontraenti, intestata/e all’Appaltatore, per gli 

importi delle prestazioni da costoro rispettivamente eseguite, al netto delle ritenute 

dello 0,5%. Su tutte le fatture andranno riportati i codici CUP e CIG riferiti al presente 

contratto. 

33.5 Cautele - DURC - Agenzia delle Entrate – Durc di congruità 

Prima di ogni pagamento il Consorzio verificherà la regolarità contributiva 
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dell’Appaltatore mediante l’acquisizione d’ufficio del DURC online: in caso di raggrup-

pamento temporaneo, di tutte le Imprese che lo compongono; in caso di consorzi, 

delle Imprese consorziate esecutrici; il Consorzio verificherà la regolarità contributiva 

per i Subcontraenti che provvede a pagare direttamente.  

In caso di irregolarità contributiva si procederà ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.Lgs. 

50/2016. In particolare, in caso di irregolarità contributiva, come da risultanze dei 

DURC online delle Imprese interessate, il Consorzio effettuerà i pagamenti all’Appal-

tatore dei corrispettivi spettanti al netto dei rispettivi crediti vantati da INAIL e/o INPS 

e/o Cassa Edile, e sempre che detti crediti non eccedano i corrispettivi in liquidazione, 

nella cui evenienza all’Appaltatore non saranno corrisposti pagamenti. Successiva-

mente il Consorzio si rapporterà con gli Istituti creditori, al fine di comunicare la di-

sponibilità presso il Consorzio di somme che potrebbero essere di loro interesse, non-

ché allo scopo di definire compiutamente la titolarità dei crediti ed il loro ammontare 

certo ed esigibile. Ricevuti i debiti riscontri dagli Istituti creditori, il Consorzio corri-

sponderà direttamente a questi le somme che essi stessi avranno dichiarato essere 

di loro spettanza. Operato dal Consorzio tale intervento sostitutivo verrà corrisposto 

all’Appaltatore l’importo residuo di sua spettanza. 

Ai sensi del D.M. 18 gennaio 2008 n. 40 e ss.mm.ii., prima di effettuare pagamenti di 

importo superiore ad Euro 5.000,00 al lordo di IVA a favore dell’Appaltatore e, se del 

caso, dei Subcontraenti, il Consorzio lo segnalerà ad Agenzia delle Entrate - Riscos-

sione, ai fini delle verifiche di regolarità fiscale. 

Qualora Agenzia delle Entrate - Riscossione vanti crediti, il Consorzio effettuerà 

all’Appaltatore i pagamenti dei corrispettivi al netto di tali somme, sempre che que-

ste non eccedano i corrispettivi in liquidazione, nella cui evenienza all’Appaltatore 

non saranno corrisposti pagamenti. Successivamente, il Consorzio si rapporterà con 
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Agenzia delle Entrate - Riscossione, al fine di comunicare la disponibilità presso il Con-

sorzio di somme che potrebbero essere di suo interesse, nonché allo scopo di definire 

compiutamente la titolarità dei crediti ed il loro ammontare certo ed esigibile. Rice-

vuti i debiti riscontri da parte di Agenzia delle Entrate - Riscossione, il Consorzio cor-

risponderà direttamente a questa le somme che essa stessa avrà dichiarato essere di 

sua spettanza. 

I crediti vantati da INPS, INAIL e Cassa Edile sono prioritari rispetto a quelli vantati da 

Agenzia delle Entrate - Riscossione. 

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del DM 143/2021 che disciplina il c.d. 

“DURC di congruità” per la manodopera, si obbliga a provvedere alla denuncia di ini-

zio lavori alla Cassa Edile territorialmente competente per la Provincia di Ferrara, ac-

cedendo e registrandosi al portale “CNE_EdilConnect” come da seguente link:     

https://www.congruitanazionale.it/Home/EdilConnect , provvedendo poi ad inserire 

le necessarie informazioni. 

Art. 33. CUP - CIG - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il progetto dell’opera è stato registrato presso il DIPE con il codice CUP indicato nella 

prima pagina del presente contratto, mentre i lavori affidati all’Appaltatore sono stati 

registrati presso il sistema di monitoraggio dell’ANAC con il codice CIG indicato 

anch’esso nella prima pagina del presente contratto. 

L’Appaltatore è tenuto a riportare i suddetti codici CUP e CIG su tutta la documenta-

zione relativa al presente contratto, con particolare riguardo alle fatture emesse nei 

confronti del Consorzio e ai bonifici di pagamento a favore dei suoi Fornitori e Sub-

contraenti. 

L’Appaltatore è obbligato ad ottemperare alle norme sulla tracciabilità dei flussi fi-

nanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e a tal fine ha prodotto una dichiarazione 
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riportante gli estremi del conto corrente dedicato sul quale il Consorzio effettuerà i 

pagamenti, con le generalità ed i codici fiscali delle persone delegate ad operarvi. 

Una clausola analoga alla presente dovrà essere inserita in tutti i subcontratti tra l’Ap-

paltatore ed i suoi Subcontraenti. 

Art. 34. Conto finale - Relazioni del DL e del RUP 

Il DL predisporrà ed emetterà il conto finale dei lavori, con le stesse modalità previste 

per i SAL, entro 30 giorni consecutivi decorrenti dalla data del certificato di ultima-

zione. 

Nel conto finale verranno registrati tutti i lavori eseguiti dall’Appaltatore fino alla data 

del certificato di ultimazione (del certificato di completa ultimazione, qualora il DL 

abbia dapprima emesso il certificato di sostanziale ultimazione dei lavori). 

Nell’occasione, il DL provvederà affinché il Consorzio acquisisca il DURC dell’Appalta-

tore e, se del caso, quelli dei Subcontraenti autorizzati. 

Il DL accompagnerà il conto finale con una sua relazione, in cui indicherà le vicende 

alle quali è stata soggetta l’esecuzione dei lavori, e se l’Appaltatore ha ultimato gli 

stessi entro il termine contrattuale previsto, ovvero l’entità del ritardo, per l’even-

tuale applicazione delle previste penali pecuniarie da parte del RUP. 

Il DL allegherà al conto finale e alla sua relazione il contratto d’appalto e gli eventuali 

atti aggiuntivi, oltre alla documentazione contabile relativa all’esecuzione del con-

tratto, come prevista dall’art. 14, comma 5, del D.M. 49/2018. 

Non appena predisposto il conto finale, il DL lo sottoporrà al RUP, per le valutazioni 

di competenza. 

Entro i 15 giorni successivi, il RUP esaminerà i documenti ricevuti, effettuerà i riscontri 

che riterrà opportuni e visterà il conto finale. 

Il RUP inviterà quindi l’Appaltatore a prendere visione del conto finale, a verificarne i 
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contenuti e a sottoscriverlo entro il termine perentorio di 15 giorni. 

L’Appaltatore potrà confermare le sue riserve sul conto finale ai sensi e nei limiti pre-

visti dall’art. 14 comma 1 lettera e), del D.M. 49/2018. 

Qualora l’Appaltatore non sottoscriva il conto finale nel termine sopra indicato, o lo 

sottoscriva non confermando le riserve nei modi previsti, il conto finale si intenderà 

definitivamente accettato dall’Appaltatore. 

Una volta firmato il conto finale dall’Appaltatore o scaduto il termine sopra indicato, 

il RUP, entro i successivi 15 giorni, redigerà una sua relazione finale riservata, nella 

quale indicherà se sono state o meno applicate penali pecuniarie per ritardo dell’Ap-

paltatore nell’ultimazione dei lavori, nonché, se del caso, esprimerà parere motivato 

sulla fondatezza delle riserve dell’Appaltatore non già precedentemente risolte me-

diante transazione o accordo bonario. 

In ogni caso, nella sua relazione il RUP darà altresì conto: 

- degli esiti delle verifiche della regolarità contributiva dell’Appaltatore e, se del 

caso, dei Subcontraenti autorizzati, come da rispettivi DURC online; 

- degli esiti dell’avvenuta pubblicazione dell’Avviso ai creditori presso gli Albi dei 

Comuni ove hanno avuto luogo i lavori; 

- di ogni altra situazione debitoria o particolare opponibile all’Appaltatore. 

La relazione finale riservata del RUP sarà messa a disposizione del Collaudatore. 

Art. 35. Collaudo finale tecnico, economico ed amministrativo - Difformità e vizi 

dell’opera 

In materia di collaudo si applicano l’art. 102 del D.Lgs. 50/2016 e il Titolo X del D.P.R. 

207/2010. 

I lavori in oggetto saranno collaudati sotto i profili tecnici, economici ed amministra-

tivi entro 6 (sei) mesi dalla data del certificato di ultimazione mediante collaudo ad 
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opera del Collaudatore. Ferma restando la facoltà del Collaudatore di disporre di 

tutte le prove, le verifiche e le campionature che riterrà opportune, le risultanze delle 

prove, verifiche e campionature effettuate, verbalizzate, documentate e raccolte dal 

Collaudatore stesso durante il corso dei lavori, avranno effetto anche ai fini del col-

laudo, così come, se del caso, eventuali collaudi statici, strutturali, prestazionali e fun-

zionali, eseguiti da tecnici specializzati nei diversi settori dell’ingegneria. 

Gli oneri relativi alle operazioni di collaudo competono all’Appaltatore. 

Il collaudo verrà emesso a condizione che i lavori siano stati effettivamente eseguiti 

nel rispetto di ogni condizione contrattuale, tecnica, amministrativa ed economica. 

Il collaudo indicherà l’ammontare del credito esigibile dell’Appaltatore alla data di 

emissione del certificato, fatti salvi pertanto eventuali debiti dell’Appaltatore, se ed 

in quanto emersi ed accertati prima dell’emissione del certificato. 

In particolare, ove sussistenti, verranno evidenziati i seguenti debiti dell’Appaltatore: 

- debiti diretti verso INPS, INAIL, Cassa Edile ed Agenzia delle Entrate – Riscossione; 

- debiti diretti verso terzi danneggiati ove ciò risulti a seguito della pubblicazione 

degli Avvisi ai creditori; 

- debiti diretti verso i Subcontraenti che hanno preso parte all’esecuzione dei la-

vori; 

- debiti indiretti derivanti da debiti dei Subcontraenti autorizzati verso INPS, INAIL, 

Cassa Edile ed Agenzia delle Entrate – Riscossione. 

Se del caso, tenuto conto della relazione riservata del RUP, nel certificato di collaudo 

il Collaudatore esprimerà il suo motivato parere in merito ad eventuali penali pecu-

niarie applicate dal RUP per ritardo dell’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori, fermo 

restando che sulla disapplicazione delle penali decide l’Amministrazione del Consor-

zio, sentito il RUP e il Collaudatore. 
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Se del caso, tenuto conto della relazione riservata del RUP, nel collaudo il Collauda-

tore esprimerà altresì il suo motivato parere in merito ad eventuali riserve dell’Ap-

paltatore non già risolte mediante transazione o accordo bonario, rimandando la de-

cisione al riguardo all’Amministrazione del Consorzio, che ne è competente. 

Il collaudo darà inoltre conto degli esiti dell’avvenuta pubblicazione degli Avvisi ai 

creditori. Se nessun creditore avrà manifestato richiesta di risarcimento danni, ov-

vero se le pretese di terzi danneggiati, di cui sia stata accertata la legittimità e con-

gruità, saranno state tacitate, il Collaudatore esprimerà il suo nulla-osta in proposito. 

Diversamente, in caso di pretese di terzi avanzate e non ancora risolte, il Collaudatore 

ne riferirà nel certificato di collaudo, esprimendo il suo motivato parere in proposito 

e rimandando la decisione al riguardo all’Amministrazione del Consorzio, che ne è 

competente. 

Il Collaudatore potrà proporre l’escussione, in tutto o in parte, della garanzia definiva, 

in ragione di eventuali irregolarità nell’esecuzione dei lavori non rimediabili o non 

rimediate dall’Appaltatore, nonché in caso di debiti dell’Appaltatore non compensa-

bili con le somme da saldare. 

Il collaudo verrà trasmesso all’Appaltatore, che dovrà sottoscriverlo nel termine di 15 

giorni, ferma restando la sua facoltà di avanzare le richieste e le osservazioni che ri-

terrà opportune, rispetto alle operazioni di collaudo e alla sua eventuale situazione 

debitoria. 

Il collaudo verrà quindi sottoposto all’Amministrazione del Consorzio, la quale, entro 

30 giorni dal ricevimento di detto certificato, delibererà in merito a tutti i suoi conte-

nuti, con particolare riguardo all’eventuale disapplicazione delle penali pecuniarie ap-

plicate dal RUP, alle eventuali riserve dell’Appaltatore, nonché agli eventuali credi 

vantati da terzi danneggiati, in quanto decisioni di esclusiva competenza 
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dell’Amministrazione. 

Le risultanze della suddetta Deliberazione verranno quindi trasmesse all’Appaltatore. 

L’approvazione da parte dell’Amministrazione del Consorzio del collaudo costituirà 

titolo per lo svincolo della garanzia definitiva, nonché delle coperture assicurative 

sulle opere e sulla responsabilità civile dell’Appaltatore. 

Ancorché approvato dall’Amministrazione, il collaudo ha carattere provvisorio e as-

sume carattere definitivo decorsi 2 anni dalla sua emissione. Salvo quanto disposto 

dall’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell’opera o delle prestazioni, purché riconoscibili e denunciati dal Consorzio prima 

che il collaudo assuma carattere definitivo. 

Riscontrate difformità o vizi dell’opera nel suddetto periodo, il Consorzio lo notifi-

cherà immediatamente all’Appaltatore, affinché questo provveda, nei modi indicati 

dal Consorzio, entro il termine assegnato e sue spese, a conformare l’opera alle pre-

scrizioni di contratto o a riparare i vizi, i guasti e i malfunzionamenti dell’opera non 

riconducibili al semplice uso della stessa. 

Ove non provveda l’Appaltatore a sua cura e spese, nei modi e termini stabiliti, potrà 

provvedere d’ufficio il Consorzio, escutendo la sopra citata garanzia fidejussoria di cui 

all’art. 32 e fatto salvo, comunque, il risarcimento integrale del danno subito a termini 

di legge. 

Art. 36. Liquidazione del saldo 

Fermo restando quanto previsto all’art. 32, tenuto conto che con il pagamento dei 

SAL e del conto finale verrà liquidato all’Appaltatore il corrispettivo d’appalto per 

l’esecuzione di tutti i lavori di contratto, esclusa soltanto la ritenuta dello 0,5% a tu-

tela dei lavoratori, l’ammontare del saldo corrisponderà, di norma, a quanto in pre-

cedenza trattenuto a tale titolo, fatto salvo quanto segue. 
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Il saldo potrà comprendere, in tutto o in parte: 

- la restituzione delle somme precedentemente trattenute a titolo di penali pecu-

niarie disposte dal RUP per ritardo dell’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori, se 

così disposto dall’Amministrazione del Consorzio, acquisiti i pareri del RUP e del 

Collaudatore; 

- il riconoscimento delle somme richieste dall’Appaltatore con le riserve, se così 

disposto dall’Amministrazione del Consorzio, acquisiti i pareri del RUP e del Col-

laudatore; 

- eventuali interessi moratori per ritardati pagamenti. 

Al saldo potranno essere detratti i debiti dell’Appaltatore nei confronti di INPS, INAIL, 

Cassa Edile ed Agenzia delle Entrate - Riscossione, se ed in quanto accertati prima 

della liquidazione. 

Il saldo verrà corrisposto previa emissione da parte del RUP di apposito certificato di 

pagamento entro 30 giorni consecutivi decorrenti dalla data dell’approvazione del 

certificato di collaudo da parte dell’Amministrazione del Consorzio, subordinata-

mente al rilascio da parte dell’Appaltatore della garanzia fidejussoria per difformità e 

vizi dell’opera, come previsto all’art. 32 del presente contratto. 

Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 

dell’art. 1666, comma 2, del Codice Civile. 

Art. 37. Modalità e termini di pagamento-Interessi per ritardati pagamenti 

I pagamenti all’Appaltatore e ai Subcontraenti autorizzati vengono disposti dal RUP 

mediante emissione dei relativi certificati di pagamento. 

Il certificato di pagamento, accompagnato dalla/e fattura/e e dalla ulteriore docu-

mentazione che legittima la spesa, viene quindi destinato all’Ufficio Ragioneria del 

Consorzio, che predispone apposito mandato e lo inoltra alla Banca che esercita il 
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servizio di Cassa consorziale. La c.d. “disposizione di pagamento” è il mandato. È que-

sto, pertanto, che verrà emesso entro 30 giorni consecutivi decorrenti dalla data di 

ricevimento della fattura, se questa giungerà al Consorzio dopo l’emissione del certi-

ficato di pagamento, oppure decorrenti dalla data di emissione del certificato di pa-

gamento, qualora la fattura, comunque corretta nelle imputazioni e negli importi, sia 

giunta prima dell’emissione del certificato di pagamento. 

A norma dell’art. 3 della Legge 136/2010, il Consorzio effettua i pagamenti esclusiva-

mente tramite bonifici bancari, indicando sul mandato i codici CUP e CIG relativi ai 

lavori in oggetto, sul conto corrente dedicato dell’Appaltatore e, se del caso, su quelli 

dei Subcontraenti autorizzati. 

Ai sensi dell’art. 4 comma 1 del D.Lgs. 231/2002 l’Appaltatore ha diritto agli interessi 

moratori senza che sia necessaria la messa in mora, ovvero apposita domanda o ri-

serva. 

Ai sensi dell’art. 3 del citato D.Lgs. 231/2002, i pagamenti ritardati per ragioni non 

imputabili al Consorzio non danno diritto all’Appaltatore ai sopra indicati interessi 

moratori. Rientrano tra i legittimi impedimenti al pagamento nei termini, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, la trasmissione tardiva della fattura, l’errata imputa-

zione delle voci di addebito in fattura e/o l’errato importo che rendano necessario 

l’annullamento della fattura, le istruttorie necessariamente intrattenute dal Consor-

zio con INPS, INAIL, Cassa Edile, Agenzia delle Entrate - Riscossione e il Comune dove 

hanno avuto luogo i lavori. 

Trattandosi di finanziamento esterno ricevuto dal Consorzio, ai sensi dell’art. 113 bis 

del D.Lgs. 50/2016 i pagamenti degli acconti sono effettuati nel termine di 60 (ses-

santa) giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Art. 38. Contestazioni e riserve 
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In tema di contestazioni e riserve, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 49/2018, è stabilito 

quanto segue. 

In caso di contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecu-

zione dei lavori, il DL o l’Appaltatore ne daranno comunicazione al RUP, il quale con-

vocherà le parti entro 15 giorni dalla comunicazione e promuoverà, in contradditto-

rio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. 

La decisione del RUP sarà comunicata all’Appaltatore, il quale avrà l’obbligo di unifor-

marvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della 

sottoscrizione. 

In materia di riserve e reclami dell’Appaltatore opponibili dalla consegna dei lavori 

fino al collaudo, sono applicabili l’art. 205 del D.Lgs. 50/2016, il D.M. 49/2018 nonché 

l’art. 233 del D.P.R. 207/2010, ai quali si rimanda. 

Sono inoltre applicabili, ancorchè abrogati, a titolo pattizio tra le Parti e per quanto 

non in contrasto con il sopra citato art. 205 del D.Lgs. 50/2016, gli artt. 190, 191 e 201 

del D.P.R. 207/2010, ai quali si rimanda.  

Art. 39. Accordo bonario - Transazione 

In materia di accordo bonario si applica l’art. 205 del D.Lgs. 50/2016, al quale si ri-

manda. In materia di transazione si applica l’art. 208 del D.Lgs. 50/2016, al quale si 

rimanda. 

Art. 40. Esclusione dell’arbitrato - Controversie giudiziali 

Non è ammesso il ricorso all’arbitrato di cui all’art. 209 del D.Lgs. 50/2016. Le even-

tuali controversie non risolte in via amministrativa potranno essere devolute in via 

esclusiva alla competenza della Giustizia ordinaria o amministrativa, in base alla na-

tura del contendere e alle norme vigenti in materia giurisdizionale. 

In caso di ricorso alla Giustizia ordinaria, è competente il Tribunale di Ferrara. In caso 
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di ricorso alla Giustizia amministrativa, è competente il Tribunale Amministrativo Re-

gionale dell’Emilia-Romagna, con sede a Bologna. 

Art. 41. Obblighi dell’Appaltatore in caso di riserve, accordo bonario, transazione e 

controversie giudiziali 

Nelle more della soluzione delle riserve, o dell’esito della transazione, o dell’esito 

dell’accordo bonario, o dell’esito giudiziale, l’Appaltatore resta comunque obbligato 

ad osservare le disposizioni impartite dal DL, non potendo pertanto modificare, so-

spendere o ritardare l’esecuzione dei lavori così come definiti dal contratto e/o come 

specificamente ordinati dal DL, sotto pena di eventuale applicazione delle penali per 

ritardi previste in contratto, di eventuale risoluzione del contratto per colpa dell’Ap-

paltatore, e comunque fatta salva la rivalsa di tutti i danni che potessero derivare al 

Consorzio. 

Art. 42. Recesso unilaterale del Consorzio dal contratto 

In materia di recesso dal contratto unilaterale e volontario del Consorzio, è applica-

bile l’art. 109 del D.Lgs. 50/2016, al quale si rimanda. 

In caso di recesso unilaterale del Consorzio ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del Co-

dice antimafia D.Lgs. 159/2011, è applicabile l’art. 110 del D.Lgs. 50/2016, al quale si 

rimanda. 

Art. 43. Risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore 

In materia di risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, si applicano gli artt. 

108 e 110 del D.Lgs. 50/2016, oltre a quanto segue. 

Con riguardo alla risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregola-

rità e grave ritardo, resta inteso che tra le diverse motivazioni di risoluzione, con la 

sottoscrizione del contratto le Parti espressamente convengono che costituiscono 

giustificata causa per la risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, a seguito 
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della formale messa in mora dello stesso: 

- il venir meno di un requisito indispensabile ai fini dell’esecuzione dei lavori, qua-

lora il vizio sia insanabile, come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il man-

cato rinnovo dell’attestazione SOA (qualora dovuta per il presente contratto) o il 

subentrato incorrere in una causa di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

- il grave ritardo dell’Appaltatore nell’esecuzione od ultimazione dei lavori, deri-

vante da cause imputabili allo stesso, manifestatosi con l’interruzione delle atti-

vità in cantiere che si protragga ingiustificatamente per oltre 30 giorni consecutivi 

successivi alla messa in mora dell’Appaltatore, notificatagli con ordine di servizio 

del RUP; 

- il ritardo dell’Appaltatore nell’ultimazione dei lavori, derivante da cause imputabili 

alla stessa, di entità tale da superare, in penali giornaliere, il 20% (ventipercento) 

dell’importo di contratto, ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.L. 77/2021 convertito 

con L 108/2021; 

- le gravi negligenze e/o le gravi contravvenzioni agli obblighi contrattuali assunti 

che pregiudichino il regolare e puntuale svolgimento dei lavori, quali, fra le altre, 

i gravi e ingiustificati ritardi nelle fasi istruttorie del rapporto contrattuale; la rei-

terata inottemperanza agli ordini del DL; la sospensione, il rallentamento o l’ese-

cuzione dei lavori in difformità agli ordini del DL in caso di controversie non ancora 

giunte a risoluzione; 

- l’affidamento in subcontratto di lavori soggetti ad autorizzazione in violazione 

della vigente disciplina legislativa, regolamentare e contrattuale in materia; 

- in caso di cessione totale o di una o più cessioni parziali, di fatto o simulate; 

- le gravi o ripetute violazioni delle norme di sicurezza; 

- il fallimento dell’Appaltatore, ovvero la messa in stato di procedura concorsuale 
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coatta o altra condizione equivalente, come anche la morte, l’interdizione o l’ina-

bilitazione del titolare se l’Appaltatore sia una Impresa individuale; 

- l’inadempimento da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010, in materia di pagamenti verso i Subcontraenti. 

Art. 45. Pari opportunità, inclusione lavorativa delle persone disabili, DNSH, penali 

L’Appaltatore, qualora occupi un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 

superiore a cinquanta, ai sensi dell’art. 47 comma 3 del D.L. n. 77/2021 si obbliga, 

entro sei mesi dalla conclusione (firma) del contratto, a consegnare una relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle profes-

sioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione pro-

fessionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mo-

bilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei pre-

pensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. Detta 

relazione deve essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consi-

gliera e al consigliere regionale di parità. 

L’Appaltatore, qualora occupi un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 

superiore a cinquanta, ai sensi dell’art. 47 comma 3-bis del D.L. n. 77/2021 si obbliga, 

entro sei mesi dalla conclusione (firma) del contratto, a consegnare alla stazione ap-

paltante la certificazione di cui all’art. 17 della Legge n. 68/1999 e una relazione rela-

tiva all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima Legge n. 68/1999 e alle even-

tuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data 

di scadenza di presentazione delle offerte. Detta relazione deve essere trasmessa alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

L’Appaltatore si obbliga al rispetto dell’art. 47 comma 4 del D.L. 77/2021 convertito 

con L 108/2021, e pertanto si obbliga, in merito agli obblighi di assunzione, ad 
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assicurare una quota pari ad almeno il 30% (trentapercento) delle assunzioni neces-

sarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse 

o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. 

Il Consorzio ai sensi dell’art. 47 comma 6 del D.L. n. 77/2021 applicherà penali per 

l’inadempimento agli obblighi di cui al comma 3, 3-bis e 4 dello stesso art. 47, com-

misurate alla gravità della violazione: ai sensi dell’art. 7 del DPCM 07/12/2021, le pe-

nali saranno graduate da un minimo pari allo 0,3 (zerovirgolatre) per mille fino allo 

0,6 (zerovirgolasei) per mille dell’importo contrattuale, per ogni inadempimento con-

testato; qualora l’Appaltatore non dovesse porre rimedio all’inadempimento nel ter-

mine disposto dal Consorzio, la penale complessiva applicata sarà pari al valore mas-

simo, cioè pari allo 0,6 (zerovirgolasei) per mille dell’importo contrattuale. 

L’Appaltatore si obbliga al rispetto della “Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica 

generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici”, tratta dalla “Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(c.d. DNSH)” allegata alla Circolare MEF n. 32/2021. 

Nella fase di esecuzione, al fine di consentire una verifica in intinere da parte del Con-

sorzio, l’Appaltatore in occasione della presentazione di ogni Stato di Avanziamento 

dei Lavori (SAL) dovrà produrre al Consorzio una sintetica relazione che indichi le mi-

sure adottate al fine di adempiere ai vincoli DNSH, nel rispetto della suddetta “Scheda 

5” e di quanto proposto in sede di gara in riferimento agli elementi di valutazione 3) 

REDAZIONE PIANO AMBIENTALE DI CANTIERIZZAZIONE “PAC” e 4) MEZZI D’OPERA 

CON EFFICIENZA MOTORISTICA “TIER 5” dell’offerta tecnica. 

In merito al suddetto Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), prima dell’inizio 

effettivo dei lavori, il DL come condizione necessaria per l’inizio degli stessi verificherà 

che l’appaltatore, qualora si sia obbligato a redarre il suddetto Piano, provveda a 
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consegnare effettivamente al Consorzio detto documento; in assenza del piano non 

sarà possibile procedere all’inizio effettivo dei lavori. 

In merito ai mezzi d’opera con efficienza motoristica “TIER 5”, durante il corso dei 

lavori dei lavori il DL verificherà periodicamente che siano presenti in cantiere mezzi 

d’opera TIER 5 almeno nella misura minima indicata nell’offerta tecnica, acquisendo 

copia delle schede tecniche degli stessi. Detti mezzi d’opera potranno variare per ti-

pologia durante il corso dei lavori, come pure potranno essere di proprietà o in uso 

ad eventuali subappaltatori, con l’unico obbligo della presenza costante, da compro-

vare al momento della verifica del DL, almeno del numero minimo indicato nell’of-

ferta tecnica. Qualora non fossero presenti i suddetti mezzi d’opera almeno nel nu-

mero indicato dall’Appaltatore in sede di gara, il DL provvederà a relazionare al RUP 

questo inadempimento contrattuale per i provvedimenti di competenza: le penali sa-

ranno graduate da un minimo pari allo 0,3 (zerovirgolatre) per mille fino allo 0,6 (ze-

rovirgolasei) per mille dell’importo contrattuale, per ogni inadempimento conte-

stato; qualora l’Appaltatore non dovesse porre rimedio all’inadempimento nel ter-

mine disposto dal Consorzio, la penale complessiva applicata sarà pari al valore mas-

simo, cioè pari allo 0,6 (zerovirgolasei) per mille dell’importo contrattuale. 

In merito ad altri inadempimenti circa il rispetto della suddetta “Scheda 5”, il DL prov-

vederà a relazionare al RUP per i provvedimenti di competenza, con applicazione di 

penali economiche graduate come indicato nel periodo precedente. 

Art. 46. Anticorruzione e trasparenza 

 L’Appaltatore si impegna al rispetto delle disposizioni riguardanti l'Anticorruzione e 

la Trasparenza ai sensi della Legge 06/11/2012 n. 190 e del Decreto Legislativo 

14/03/2013 n.33, oltre che degli obblighi di condotta previsti dal Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione e del Codice di Comportamento del Consorzio di 



72 
 

Bonifica Pianura di Ferrara, approvati e pubblicati sul sito del Consorzio al link: 

http://www.bonificaferrara.it/index.php/amministrazione-trasparente?id=390:cor-

ruzione&catid=91:amministrazione-trasparente, e si impegna a rispettarne le relative 

prescrizioni. 

Art. 47. Trattamento dei dati personali e riservatezza 

In materia di tutela della privacy si applicano il Regolamento UE 2016/679 (GDPR Ge-

neral Data Protection Regulation) e il D.Lgs. 196/2003, come modificato e integrato 

con D.Lgs. 101/2018. 

Le informazioni dovute all’Appaltatore sono presenti sul sito Web del Consorzio, 

all’indirizzo www.bonificaferrara.it, sezione GDPR-Privacy, Informativa generale ed 

Informativa Fornitori, e ad esse si rimanda. 

Titolare della raccolta e del trattamento dei dati è il Consorzio di Bonifica Pianura di 

Ferrara. DPO Data Protection Officer è l’associazione professionale Hunext Consulting 

con sede a Casier (TV). 

L’accesso agli atti amministrativi del Consorzio, con particolare riguardo a quelli rela-

tivi alle procedure di affidamento ed ai contratti di lavori, forniture e servizi, è con-

sentito ai sensi e nei limiti di cui alla Legge 241/1990 ed all’art. 53 del Codice. 

Si rammenta che l’accesso agli atti è consentito esclusivamente a fronte di un inte-

resse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso. L’accesso agli atti deve 

essere richiesto dall’interessato mediante apposita istanza scritta, trasmessa a mezzo 

PEC all’indirizzo della sede legale del Consorzio di Bonifica. 

L’istanza di accesso agli atti deve indicare: 

-- le generalità ed i recapiti del richiedente; 
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-- gli estremi identificativi dei documenti ai quali si intende accedere (tipo di docu-

mento, oggetto trattato dal documento, data, numero di protocollo, ecc.); 

-- le ragioni per le quali si richiede l’accesso a tali documenti; 

-- le circostanze atte a dimostrare che il richiedente ha effettivamente un interesse 

legittimo all’accesso; 

-- se è richiesta la sola presa visione dei documenti; 

-- oppure se si intende acquisirne copia cartacea semplice o formalmente dichiarata 

conforme all’originale, tramite corrispondenza postale; 

-- oppure se si intende acquisirne copia digitale semplice o formalmente dichiarata 

conforme all’originale, tramite PEC. 

Responsabile del procedimento di accesso agli atti amministrativi del Consorzio di 

Bonifica è il Direttore dell’Area Amministrativa Dott.ssa Paola Cavicchi. 

Si applicano altresì i cc.dd. “accesso civico” e “accesso civico generalizzato” di cui agli 

artt. 5 e 5-bis del D.Lgs. 33/2013, come modificato e integrato con D.Lgs. 97/2016, 

relativi rispettivamente ai documenti e alle informazioni la cui pubblicazione è obbli-

gatoria ai sensi di legge, e ai documenti, ai dati e alle informazioni ulteriori rispetto a 

quelli sottoposti all’obbligo di pubblicazione. Possono fare ricorso ad entrambi gli ac-

cessi i cittadini senza oneri, senza alcuna limitazione quanto alla legittimazione sog-

gettiva del richiedente e senza necessità di motivazione. 

Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione è il Direttore 

dell’Area Economica Dott. Gaetano Marini. 

Art. 48. Allegati al contratto 

Sono allegati al contratto facendone parte i seguenti documenti: 

A. capitolato speciale d’appalto; 

B. computo metrico estimativo; 
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C. offerta tecnica dell’Appaltatore; 

D. offerta economica dell’Appaltatore. 

Art. 49. Spese 

Le spese del presente contratto sono a carico dell’appaltatore. 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005: 

per il Consorzio 

il Direttore Generale 

Dott. Ing. Mauro Monti  

per l’Appaltatore 

il ………………………………………………………….. 

…………………………. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, l’Appaltatore accetta espres-

samente le clausole del presente contratto di cui agli artt. 1, 9, 11, 13, 14, 15, 20, 22, 

28, 29, 30, 32, 33, 39, 41, 42, 44, 45. 

per l’Appaltatore 

il ………………………………………………………….. 

…………………………. 
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